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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 

segue: 

− ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

− assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 

e alle imprese. 

 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 

di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
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Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1‐4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato  di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa ‐ in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale ‐ quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al D.M. 132/2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

In base a quanto disposto dall’art. 7, c. 1, del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 “Ai sensi dell’articolo 
6, commi 1 e 4, del decreto‐legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, 
secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. 

Ai sensi dell’art. 8, c. 2, del DM 132/2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2025‐2027, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali 
strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le 
diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025‐2027 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

NOTE 
Comune di Ceglie Messapica 

Indirizzo: Via E. De Nicola 
Recapito telefonico 0831 387111 
Indirizzo sito 
internet 

http://egov.hseweb.it/ceglie/hh/index.php 

PEC PEC1: protocollo@pec.comune.ceglie‐messapica. br.it. PEC2: 
protocollo.comune.cegliemessapica@pec.rupar.puglia.it. 

Codice 
fiscale/Partita IVA 

Iva 00215080748 C.F. 81000180745. 

Sindaco Angelo Palmisano 
Numero dipendenti 
al 31.12.2024 

84 

Numero abitanti al 
31.12.2024 

18692 
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico 
Alla base della programmazione strategica dell’Ente vi è il Documento Unico di Programmazione 
(DUP) e la relativa Nota di Aggiornamento. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’Ente e rappresenta, 
nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti che costituiscono il sistema 
di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
La Sezione Strategica (SeS) costituisce la prima parte del documento nonché la base per la redazione 
della successiva Sezione Operativa (SeO) e sviluppa le linee programmatiche di mandato, 
individuando gli indirizzi strategici dell’Ente con un orizzonte temporale di riferimento pari a quello 
del mandato 

amministrativo. L’individuazione degli obiettivi strategici è il frutto di un processo conoscitivo di 
analisi delle situazioni sia esterne, sia interne all’Ente e, soprattutto, dei bisogni della comunità di 
riferimento. 
La Sezione Operativa (SeO), seconda parte del DUP/Nota di Aggiornamento, contiene, invece, la 
programmazione operativa dell’Ente con un orizzonte temporale corrispondente al bilancio di 
previsione (triennio 2025/2027). La SeO ha lo scopo di declinare, con riferimento all’Ente ed alle sue 
società partecipate, le linee strategiche in obiettivi operativi all’interno delle singole missioni e 
costituisce, inoltre, il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti 
dall’Ente, con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle 
missioni. 
In tale contesto, il Valore Pubblico, entrato recentemente in seno alla riforma della PA, può essere 
definito come l’incremento del benessere reale che si viene a creare presso la collettività. 

Più in particolare, la legge 113/2021 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 9 
giugno 2021, n. 80, recante misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia” ha introdotto numerose novità che pongono particolare 
rilievo all’armonizzazione dei processi di pianificazione e danno centralità alla definizione delle 
strategie dell’Ente strumentali per la creazione di Valore Pubblico. L’ente pubblico, infatti, deve 
avere come punto di riferimento ultimo gli impatti prodotti sulla società al fine di migliorare il livello 
di benessere sociale ed economico degli utenti e degli stakeholder, erogando servizi adeguati ai loro 
bisogni e aspettative. 
Creare “Valore Pubblico” significa aumentare il benessere dei cittadini, del personale e 
degli stakeholder sul territorio in senso ampio (c.d. impatti interni). 

“Gli indicatori d’impatto esprimono l’effetto atteso o generato (outcome) da una politica o da 
un servizio sui destinatari diretti o indiretti, nel medio‐lungo termine, nell’ottica della 
creazione di Valore Pubblico, ovvero del miglioramento del livello di benessere economico‐
sociale rispetto alle condizioni di partenza della politica o del servizio”. 
Si riportano, di seguito, le principali categorie di indicatori di impatto :
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• impatto sociale: esprime l’impatto indotto sulle varie componenti della società (giovani, 
anziani, turisti, ecc.) e sulle relative condizioni sociali e può essere misurato in valori assoluti oppure 
come variazione percentuale rispetto allo stato di bisogno;
• impatto economico: esprime l’impatto indotto sulle varie componenti del tessuto economico 
(altre istituzioni, imprese, terzo settore, ecc.) e sulle relative condizioni economiche e può essere 
misurato in valori assoluti oppure come variazione percentuale rispetto alla condizione economica 
di partenza;
• impatto ambientale: esprime l’impatto indotto sulle varie componenti del contesto geo‐ 
morfologico

in cui opera l’Amministrazione e sulle relative condizioni ambientali e può essere misurato in 
valori assoluti oppure come variazione percentuale rispetto alla condizione ambientale di 
partenza. 
A tale riguardo, va sottolineato che l’Ente può trovarsi dinanzi al c.d. “dilemma degli impatti”, 
ovvero a dover scegliere tra il privilegiare l’impatto sociale, quello economico e quello 
ambientale. In particolare, il concetto di Valore Pubblico ha trovato una prima definizione nelle 
Linee Guida 2017‐ 2019 del Dipartimento della Funzione Pubblica e nella Relazione CNEL 2019 
laddove le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica definiscono il Valore Pubblico 
come punto di equilibrio tra le categorie di impatto: “L’Amministrazione crea Valore Pubblico 
quando persegue (e consegue) un miglioramento congiunto ed equilibrato degli impatti” 
ovvero un “miglioramento del livello di benessere sociale ed economico (e ambientale)” (L.G. 
1/2017, p. 9), anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Suitable 
Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati 
da ISTAT e CNEL). 
Nella programmazione del Comune di Ceglie Messapica, la creazione di Valore Pubblico tende 
a promuovere il benessere sociale, ambientale, economico del territorio e, in particolare, il 
benessere diretto della popolazione residente, poggiandosi, primariamente, sugli obiettivi inseriti 
nella Sezione Strategica del Dup 2025‐2027, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 6 del 28/02/2025 che a loro volta sono declinati sulla base delle Linee 
Programmatiche di mandato. Ne consegue che il vero successo di una PA può essere espresso dalla 
capacità di migliorare il livello di benessere sia economico, sia sociale, sia ambientale percepito dai 
cittadini rispetto alle condizioni di partenza delle politiche e dei servizi. 
Il Valore Pubblico riguarda, pertanto, sia l’impatto esterno generato dalle Pubbliche 
Amministrazioni e diretto ai cittadini, utenti e stakeholder, sia le condizioni interne all’Ente 
in termini di funzionamento organizzativo, realizzandosi, quindi, mediante una 
combinazione bilanciata tra economicità e socialità, con particolare attenzione al fattore 
ambientale ed alle modalità con cui la PA riesce a gestire le proprie risorse in modo efficiente ed 
efficace. 
Anche per tale ragione, nel PIAO assume particolare rilevanza la tematica del Valore Pubblico 
inteso proprio come incremento del benessere economico, sociale, assistenziale ed ambientale. 
Ne consegue che l’Amministrazione crea Valore Pubblico quando le politiche e le azioni messe 
in campo per realizzarle contribuiscono ad aumentare il livello di benessere economico, 
sociale, ambientale e sanitario della società e del territorio in cui la stessa Amministrazione opera. 
Tale finalità deve rappresentare la guida per tutti i livelli di programmazione dell’Ente, a partire 
dalla definizione degli obiettivi strategici che individuano le finalità dell’azione pubblica e le 
risorse destinate a ciascuna di esse, in modo da permettere la realizzazione delle priorità politiche 
di intervento, 
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dirigendole alla produzione di un risultato comune in termini di valore aggiunto per la società. 
La Mission istituzionale della Pubblica Amministrazione è quella di conseguire il soddisfacimento dei 
bisogni della collettività. Per far sì che ciò si realizzi è necessario coordinare i fattori produttivi di cui 
la Pubblica Amministrazione dispone: risorse finanziarie, risorse umane e risorse tecnologiche, al 
fine di dare concretezza agli obiettivi strategici. 
Il Comune di Ceglie Messapica traduce, in coerenza con i documenti di programmazione economica 
e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico dell’Ente, evidenziando le interrelazioni 
tra i diversi obiettivi e le diverse azioni definite negli strumenti programmatori raccolti dal PIAO ed 
il loro concorso sinergico alla creazione di Valore Pubblico a favore degli stakeholders. 
Al fine di individuare una metodologia per il contenuto relativo al Valore Pubblico, si è operata una 
selezione degli obiettivi del DUP 2025‐27 ritenuti di Valore Pubblico in quanto in grado di restituire 
potenzialmente risultati in termini di impatto delle strategie e delle politiche attuate dall’Ente nel 
corso della gestione. 
Pertanto, la selezione effettuata ha individuato, per ogni Area, i diversi obiettivi identificabili quali 
obiettivi di Valore Pubblico come riportati nella colonna “Sezione Strategica” nel documento che 
costituisce l’allegato A del presente Piano integrato di attività e organizzazione. 

fonte: www.forumpa.it a cura del prof. Enrico Deidda Gagliardo ‐commissione tecnica nazionale 
performance‐ 

2.1.1. SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 
L’obiettivo fondamentale dell’Amministrazione è rappresentato dalla trasparenza dell’attività 
amministrativa, perseguita dalla totalità degli uffici e dai rispettivi Responsabili di Area. 

Il principio di trasparenza deve essere inteso come accessibilità totale delle informazioni relative 

http://www.forumpa.it/
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all’organizzazione e all’attività delle Pubbliche Amministrazioni, al fine di rendere le stesse più 
efficaci, efficienti ed economiche e, al contempo, per operare forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
La trasparenza è, inoltre, strettamente correlata con la semplificazione, la digitalizzazione e 
l’informatizzazione. 

Il decreto legislativo 82/2005 ‐ Codice dell’Amministrazione digitale (CAD), come da ultimo 
modificato dalla legge n. 120/2020 di conversione del d.lgs. n. 76/2020 (Decreto Semplificazioni), è 
sempre più improntato a principi di semplificazione normativa ed amministrativa dei rapporti tra 
cittadini e Pubblica Amministrazione in un’ottica di diffusione della cultura digitale dei cittadini e 
delle imprese e di incremento della digitalizzazione dei servizi pubblici. 
In particolare: 

• ai sensi dell’art. 64 bis co. 1 quater del CAD, introdotto con le innovazioni normative di cui
sopra, le Pubbliche Amministrazioni hanno l’obbligo di rendere fruibili tutti i loro servizi anche in
modalità digitale e di avviare i relativi progetti di trasformazione digitale;
• l’articolo 17 del CAD prevede, inoltre, che le Pubbliche Amministrazioni assicurino
“l’attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell’Amministrazione
definite dal Governo in coerenza con le Linee guida”. A tale scopo, ciascuna Amministrazione deve
affidare “a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero complessivo di tali uffici,
la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati
alla realizzazione di un’Amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità,
attraverso una maggiore efficienza ed economicità”. Al vertice di tale ufficio è posto il Responsabile
per la transizione digitale (RTD) che deve essere dotato di “adeguate competenze tecnologiche, di
informatica giuridica e manageriali”;
• nelle Amministrazioni prive di posizioni dirigenziali, le funzioni per la transizione digitale
possono essere affidate ad un dipendente in posizione apicale o già titolare di posizione organizzativa
in possesso di adeguate competenze tecnologiche e di informatica giuridica.

L’obiettivo principale della digitalizzazione è quello di rendere la Pubblica Amministrazione la 
migliore 
“alleata” di cittadini e imprese, con un’offerta di servizi sempre più efficienti e facilmente accessibili. 

Per la realizzazione di tale obiettivo da un lato è necessario agire sugli aspetti di “infrastruttura 
digitale”, spingendo la migrazione al cloud delle Amministrazioni, accelerando l’interoperabilità tra 
gli enti pubblici, snellendo le procedure secondo il principio “once only” (secondo il quale le 
Pubbliche Amministrazioni devono evitare di chiedere a cittadini ed imprese informazioni già fornite 
in precedenza) e rafforzando le difese di cybersecurity. 
Dall’altro lato risulta essenziale estendere i servizi ai cittadini, migliorandone l’accessibilità e 
adeguando i processi prioritari delle Amministrazioni Pubbliche agli standard condivisi da tutti gli 
Stati Membri dell'Unione Europea. 
Il Comune di Ceglie Messapica per l’attuazione delle misure di semplificazione e digitalizzazione è 
stato ammesso ai seguenti finanziamenti Pnnr: 
si vedano i relativi allegati. 
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2.2 Performance 

Fra gli strumenti di promozione e sviluppo del Valore Pubblico, particolare rilievo è assunto dalla 
pianificazione della performance, intesa proprio come capacità di realizzare detto Valore Pubblico, 
nella prospettiva integrata di obiettivi strategici e di obiettivi gestionali. 
Si tratta di uno strumento finalizzato alla realizzazione di obiettivi di breve e medio periodo che 
attiva le risorse organizzative e umane dell’Ente con l’impiego di risorse economiche a declinazione 
diretta di quanto esposto nella sezione relativa al Valore Pubblico. 
In particolare, l’art. 6 del d.l. 9 giugno 2021, n. 80 dispone che nel PIAO siano evidenziati gli obiettivi 
programmatici e strategici della performance secondo i principi e i criteri direttivi definiti dall’art. 
10 del d.lgs. 150/2009, avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 
Amministrazioni”, il quale introduce il concetto di performance nella Pubblica Amministrazione, 
definisce le fasi in cui articolare il ciclo della performance nonché i meccanismi per la valutazione 
della prestazione resa, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai 
risultati della performance organizzativa. 
Con tale norma si mira ad incrementare la produttività, l’efficacia e la trasparenza dell’attività 
amministrativa mediante un progressivo miglioramento delle prestazioni rese dalle Pubbliche 
Amministrazioni. 
Il ciclo della performance ha, dunque, l’obiettivo di connettere il management con la misurazione e 
la valutazione delle performance dell’Ente. 
Pertanto, la sezione del PIAO relativa al Piano della performance viene redatta in coerenza con i 
contenuti ed il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, individuando gli obiettivi 
dell’Ente, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell’Amministrazione, 
nonché gli obiettivi assegnati ai 

Responsabili di Area ed i relativi indicatori. 

Il Piano della performance è, infatti, il documento che dà avvio al ciclo della performance ed articola 
i suoi contenuti intorno al processo di pianificazione strategica, al sistema di misurazione e di 
valutazione della performance, alle attività di rendicontazione, trasparenza e prevenzione della 
corruzione. 
All’interno di tale documento, con orizzonte temporale triennale ma aggiornato con cadenza 
annuale, sono pertanto definiti gli obiettivi che l’Amministrazione ritiene prioritari ed intende 
perseguire nel periodo di riferimento e sono individuati gli indicatori che consentono, al termine di 
ogni anno e dunque a consuntivo, di misurare e valutare il grado di raggiungimento degli stessi e, di 
conseguenza, il livello della prestazione resa dall’Ente. 
Per ogni obiettivo sono definiti, in modo puntuale, la descrizione delle attività previste, i soggetti 
coinvolti, i tempi e le fasi di attuazione, i risultati attesi e i relativi indicatori che permettono di 
misurarne il grado di conseguimento. 
Il d.lgs. 25 maggio 2017, n. 74 avente ad oggetto “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”, ha
modificato il sopra citato d.lgs. 150/2009, tra l’altro, per i seguenti aspetti:
1. premialità: l’erogazione di premi ed eventuali progressioni economiche, l’attribuzione di
incarichi di responsabilità al personale e il conferimento degli incarichi dirigenziali saranno
subordinati al rispetto delle norme in tema di misurazione e valutazione della performance;
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2. misura della performance: ai fini della valutazione della performance resa dovrà essere
considerata l’Amministrazione nel suo insieme e, pertanto, con riferimento sia alle unità
organizzative/aree di responsabilità in cui è suddivisa, sia ai singoli dipendenti o gruppi di lavoro
coinvolti;
3. obiettivi generali: in coerenza con le priorità delle politiche pubbliche nazionali nel quadro
del programma di Governo e con gli eventuali indirizzi adottati dal Presidente del Consiglio dei
Ministri, individuano le priorità delle Pubbliche Amministrazioni;
4. Responsabili di Area: ai fini della valutazione della performance individuale del Responsabile
di Area è assegnata priorità ai comportamenti organizzativi dimostrati; l’eventuale risultato avrà
rilevanza ai fini della responsabilità.
Il presupposto di partenza è che la Mission di un’Amministrazione Pubblica sia quella di rispondere
alle necessità espresse dalla collettività di riferimento.
In particolare, il Comune di Ceglie Messapica, ente locale autonomo, cura gli interessi della propria
comunità e ne promuove lo sviluppo operando sulla base della propria autonomia e nel rispetto
della normativa vigente.
In tal senso, l’efficienza è indubbiamente connessa alla capacità di realizzare il migliore risultato
possibile in relazione alle risorse disponibili, mentre l’efficacia rappresenta la capacità da parte
dell’Amministrazione di fornire reale e adeguata risposta ai bisogni dei cittadini‐utenti di
riferimento, mediante il conseguimento degli obiettivi strategici definiti in fase di programmazione.
Le fasi dettagliate del ciclo di gestione della performance, come disciplinato all’art. 4 del richiamato
d.lgs. n. 150/2009 e s.m.i., sono:

− individuazione degli obiettivi da perseguire, con definizione dei valori attesi di risultato e
relativi indicatori per la valutazione, e loro assegnazione ai Responsabili di Area responsabili. Gli
obiettivi devono essere specifici, misurabili con chiarezza, riferibili ad un arco temporale
determinato e, soprattutto, correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili;
− assegnazione, per ogni obiettivo individuato, delle risorse umane (come riportate per singola
Area in calce alle schede degli obiettivi ‐allegato A‐) e finanziarie come da Piano Esecutivo di
Gestione approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 371 del 27/12/2023;
− monitoraggio costante in corso d’anno con attuazione degli eventuali correttivi che si
rendessero necessari;
− misurazione e valutazione della performance resa sia a livello organizzativo che individuale.
La valutazione è effettuata, per ovvie ragioni, a consuntivo. In itinere è prevista un’attività di
monitoraggio che consiste nel confronto periodico e sistematico dei dati rilevati in corso d’opera e
delle fasi definite per ogni obiettivo;
− utilizzo di sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;
− rendicontazione dei risultati conseguiti a tutti i portatori di interessi (organi di indirizzo
politico‐ amministrativo, gruppi di interesse, utenti, ecc.).

La corretta applicazione delle fasi previste dal ciclo di gestione della performance consente ad 
un’Amministrazione di identificare le proprie priorità, razionalizzare le scelte e l’utilizzo delle risorse, 
rafforzare i processi di controllo e migliorare le proprie prestazioni. 
Il Piano della performance, documento strategico, costituisce lo strumento funzionale per 
connettere la conduzione politico‐amministrativa di mandato alla conduzione esecutiva della 
direzione. 
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Dal complesso delle attività svolte dall’Ente si selezionano gli obiettivi di performance annuali, in 
coerenza con la programmazione strategica triennale, da attuarsi nei modi e nei tempi prefissati, 
avvalendosi della struttura organizzativa. 
L’operato di cui si deve dare conto comporta un corretto impiego di risorse umane, strumentali e 
finanziarie. Adottato in attuazione della legge n. 124/2015 (c.d. "Decreto Madia"), il decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in 
attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”, ha modificato il 
sistema di misurazione delle performance, ponendo in capo agli Organismi Indipendenti di 
Valutazione (OIV) nuovi poteri e capacità di iniziativa per il miglioramento della valutazione, con 
riflessi sull’organizzazione amministrativa. 

Con decreto sindacale n. 13 del 03.08.2023 il Sindaco del Comune di Ceglie Messapica ha nominato 
il Nucleo di Valutazione per il triennio 2023/2025 che risulta così composto: 
− dott. Donato Ignazzi ‐, Presidente;
− dott.ssa Vita Lucia Torroni‐ Componente;
− dott. Andrea Potenza‐ Componente.

La valutazione della performance individuale dei Responsabili è collegata anche ai comportamenti 
organizzativi richiesti per un più efficace svolgimento delle funzioni assegnate. 
L’eventuale valutazione negativa della performance rileva ai fini dell’accertamento della 
responsabilità ed anche ai fini disciplinari, laddove è previsto che scatta il licenziamento se, per tre 
anni di seguito, un dipendente consegue una valutazione negativa. 
Ogni Amministrazione è, inoltre, tenuta a valutare la performance nel suo complesso, delle singole 
unità operative in cui si articola e dei singoli dipendenti che, oltre agli obiettivi specifici dell’Ente, 
devono raggiungere gli obiettivi generali, vale a dire priorità coerenti, in termini di attività, con la 
politica nazionale e che sono definiti a livello centrale, tenendo conto del comparto di 
contrattazione collettiva di appartenenza. In tale contesto, il Nucleo di Valutazione assume un ruolo 
attivo nel segnalare eventuali necessità di correttivi rispetto agli obiettivi programmati, anche a 
seguito delle risultanze dei controlli interni, con poteri propri di indagine e di accesso agli atti. 
Per la stesura e la definizione dei contenuti del Piano della performance sono pertanto state seguite 
le seguenti fasi logiche: 
• definizione delle priorità politiche,
• definizione degli obiettivi di performance, sia trasversali (destinati a più Aree) che di singola
Area (destinati ad una singola Area), con relativi indicatori e risultati attesi.
Ogni Responsabile di Area, assegnatario di obiettivo, organizza, in piena autonomia e in
collaborazione con la propria struttura, le attività volte al conseguimento del risultato assegnato
avendo cura, a risultati conseguiti, di assestare la performance propria e della struttura sui nuovi
livelli raggiunti.
A conclusione del ciclo, il risultato raggiunto sarà valutato mediante l’applicazione del sistema di
misurazione e valutazione della performance concordato dall’Amministrazione comunale con le
Organizzazioni Sindacali.
La normativa vigente, infatti, non impone “dall’alto” alle Pubbliche Amministrazioni un sistema
standardizzato di valutazione, ma lascia loro la libertà di definirne uno commisurato alla propria
realtà interna ed esterna e, pertanto, maggiormente rispondente alle finalità perseguite.
Affinché la valutazione sia efficace è necessario che obiettivi e relativi indicatori siano individuati e
organizzati in modo tale da consentire una rappresentazione chiara del risultato atteso (a monte) e
di quello effettivamente conseguito (a valle).
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L’intento è quello di diffondere una cultura del risultato conseguito secondo criteri di efficienza ed 
efficacia. 
In tal senso, la componente dirigenziale delle Amministrazioni diviene direttamente responsabile 
sia del raggiungimento degli obiettivi assegnati, sia del controllo sulla prestazione resa della propria 
struttura organizzativa. 
Al Responsabile di Area spetta, infatti, il compito di condividere con i propri collaboratori l’obiettivo 
e la strategia individuata per il suo conseguimento e di articolare l’attività valorizzando le 
competenze professionali del personale assegnato ed ottimizzando l’utilizzo delle risorse 
economiche a disposizione. 
Il Responsabile di Area sarà valutato non solo per la propria performance individuale, ma anche in 
relazione alle competenze relazionali, organizzative e decisionali messe in campo nella realizzazione 
dei compiti affidati, alla capacità di fare squadra, di individuare e risolvere problemi, al grado di 
autonomia e alla capacità di iniziativa e gestione della comunicazione all’interno del gruppo 
(performance organizzativa). 
A tale proposito si vedano, in particolare, le Linee guida per il Sistema di Misurazione e Valutazione 
della performance (LG n. 2/2017) e le Linee guida per la misurazione e valutazione della 
performance individuale (LG n. 5/2019). 
Particolare rilievo assume, inoltre, la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
Zangrillo, del 28 novembre 2023, avente ad oggetto “Nuove indicazioni in materia di misurazione e 
di valutazione della performance individuale”, che fa seguito alle indicazioni fornite 
precedentemente dal Dipartimento della funzione pubblica con riguardo alle modalità operative da 
adottare per la misurazione  e  la  valutazione  della performance individuale del personale delle 
Amministrazioni Pubbliche, di livello dirigenziale e non, al fine di integrare e adeguare ai nuovi 
indirizzi di efficacia ed efficienza l’attività delle stesse. 
La suddetta Direttiva ritiene necessario che ogni Amministrazione preveda, nell’ambito dei rispettivi 
Sistemi di misurazione e valutazione delle performance, che tutto il personale di livello dirigenziale 
venga necessariamente valutato anche con riferimento alla capacità di esercitare adeguatamente la 
propria “leadership”. 
La capacità dei Responsabili di esercitare adeguatamente la propria “leadership” si valuta anche in 
relazione alla loro capacità di valorizzare il merito, dal momento che ogni organizzazione, pubblica 
o privata, misura il suo successo in ragione della capacità di valorizzare il capitale umano.
Il Responsabile assume, pertanto, un ruolo cruciale dal momento che al Responsabile spetta la
responsabilità non soltanto del presidio tecnico delle attività di sua competenza, ma soprattutto
della valorizzazione del capitale umano che gli è assegnato.
Valorizzare significa conoscere i collaboratori che sono assegnati, il loro profilo di competenza, i
punti di forza e di debolezza al fine di stimarne il potenziale, assegnare gli obiettivi e valutarne la
performance.
Valorizzare significa, inoltre, guidare i dipendenti verso il cambiamento con senso di responsabilità
in un contesto capace di innescare meccanismi virtuosi alla cui base deve esserci un unico principio:
il merito come valore irrinunciabile.
Si tratta di un valore strettamente legato al raggiungimento degli obiettivi e, prim’ancora, a sistemi
di misurazione che devono essere sviluppati non in ottica punitiva, bensì conoscitiva per accrescere
il valore delle persone, non solo a livello individuale ma anche nel più ampio contesto organizzativo.
Diventa, pertanto, necessario migliorare l’efficacia e l’utilità dei sistemi attualmente in uso per la
valutazione della performance individuale dei Responsabili, ponendo al centro del processo di
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valutazione la leadership quale leva abilitante per il funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni. 
In tale contesto, la configurazione delle performance individuali deve avvenire tenendo sempre ben 
presente la più ampia performance collettiva dell’Ente e il Valore Pubblico finale da perseguire. 
A tal fine, è in corso nell’Ente una complessiva revisione del Sistema di valutazione e misurazione 
della Performance in attuazione della citata Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
Zangrillo, del 28 novembre 2023. 
Il Piano della performance 2025‐2026, elaborato in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa 
vigente a cura del Segretario Generale dell’Ente, è stato pertanto predisposto in coerenza con i 
contenuti del DUP 2025‐2027 approvato con Deliberazione C.C. n. 6 del 28/02/2025 unitamente al 
bilancio di previsione 2025‐2027 approvato con Deliberazione C.C. n.  5 del 28/02/2025, ed 
identificano le azioni e le modalità realizzative che le strutture dell’ente attuano nel corso della 
gestione. 
Gli obiettivi individuati dal Piano della performance 2025‐2027, elenco 2025, concordati con i 
Responsabili di Area, sono stati definiti in coerenza con i documenti di programmazione dell’Ente e 
preventivamente condivisi con il Nucleo di Valutazione. 
In particolare, l’Amministrazione comunale, nel triennio 2025‐2027, mira a realizzare i seguenti 
obiettivi trasversali: 
1. rispetto dei termini di pagamento delle fatture commerciali;

3. 2.  digitalizzazione dei procedimenti amministrativi, con particolare riferimento
alla semplificazione delle
modalità di accesso da parte dei cittadini ai servizi erogati dall’Ente;

4. 3.perseguimento di obiettivi correlati all’attuazione di misure per la prevenzione della
corruzione e della
trasparenza;

5. 4.raggiungimento di obiettivi correlati alla formazione delle risorse umane.

Con riferimento al primo obiettivo rilevante è la circolare RGS n.1 del 3 gennaio 2024 con la quale il 
Ministero ha fornito le prime indicazioni operative in materia di riduzione dei tempi di pagamento 
delle Pubbliche Amministrazioni, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 4‐bis del decreto‐
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 
41. 
In particolare, il documento ricorda preliminarmente che il comma 2 dell’art. 4‐bis del decreto‐ legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, prevede che 
le Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nell’ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti,
provvedono ad assegnare ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali, nonché
a quelli apicali delle rispettive strutture, specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di
pagamento, integrando i rispettivi contratti individuali.
La norma appena richiamata impone, dunque, agli enti una modifica del proprio sistema di
valutazione della performance, configurando il rispetto dei tempi di pagamento come elemento
specifico della performance dei dirigenti.

15 
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Ciò premesso, la RGS precisa che, nelle more della revisione del sistema di valutazione della 
performance, sarà necessario procedere, come stabilito dalla disposizione sopra richiamata, 
all’integrazione dei contratti individuali dei dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 
commerciali e dei contratti dei dirigenti apicali delle rispettive strutture. 
Conseguentemente, dovranno essere integrate anche le schede di programmazione degli obiettivi 
del predetto personale prevedendo specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di 
pagamento e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, per una quota della 
stessa avente un peso non inferiore al 30 per cento. 
Gli obiettivi annuali in parola dovranno essere individuati con riferimento all’indicatore di ritardo 
annuale di cui all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
Per quanto attiene, infine, all’individuazione delle figure apicali destinatarie della disposizione 
(Responsabili Generali o Capi Dipartimento) a cui dovranno essere assegnati gli anzidetti obiettivi per 
il rispetto dei tempi di pagamento e dei quali dovranno essere integrati i relativi contratti individuali 
(così come specificato nel comma 2 dell’art. 4‐bis), la circolare specifica che spetterà a ciascuna 
Amministrazione individuare in concreto tali figure, in relazione al proprio modello e alla propria 
dimensione organizzativa. 
Si evidenzia, da ultimo, che in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di cui al citato comma 
2, dell’articolo 4‐bis, non sarà possibile procedere al pagamento della parte di retribuzione di 
risultato ex lege in misura non inferiore al 30% correlata alla realizzazione degli stessi. 
Conseguentemente, con specifico riferimento al Comune di Ceglie Messapica, tra gli obiettivi 
organizzativi sarà inserito, per tutte le Aree dell’Ente, l’obiettivo previsto dalla predetta circolare 
che, a partire dall’anno 2024, ha stabilito un target dell’80% del totale delle fatture ricevute su cui 
calcolare l’indicatore dei giorni eccedenti rispetto al termine ordinario di pagamento che dovrà 
essere pari ≤ 0. 
Per il raggiungimento del quarto obiettivo saranno ulteriormente attenzionate le Aree di maggiore 
rischio corruttivo, con particolare riferimento alle attività relative all’esecuzione di opere correlate a 
finanziamenti PNRR. 
Infine, il quinto obiettivo tiene conto del par. 5 della Direttiva “Formazione e Capitale Umano”, del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione, con la quale le Pubbliche Amministrazioni sono tenute ad 
assegnare a tutto il personale dirigenziale obiettivi che impegnino lo stesso Dirigente a promuovere 
un’adeguata partecipazione ad attività di formazione per sé stesso e per il personale assegnato, per 
un impegno complessivo non inferiore alle 24 ore annue. 
La presente sottosezione costituisce, quindi, il Piano della Performance previsto dall’art. 10 del d.lgs. 
n. 150/2009, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance attualmente 
adottato dal Comune di Ceglie Messapica.
Con riferimento al contenuto del Piano della performance 2025‐2026, ovvero la pianificazione 
operata per l’anno 2025, relativamente alle dimensioni organizzative e a quelle individuali 
(obiettivi di funzione), il documento costituisce l’allegato del presente Piano integrato di attività 
e organizzazione.
Il Piano della Performance, aggiornato, è in allegato.

Obiettivi di inclusione: 
• UFFICI DI PROSSIMITA’

Il 5 novembre 2024 ha aperto l’Ufficio di Prossimità del Consorzio n. 3 - ASL BR costituito tra i Comuni di: 
Francavilla Fontana, Carovigno, Ceglie Messapica, Oria, San Michele Salentino e Villa Castelli. 
Questi Uffici di prossimità fanno parte del progetto regionale “Uffici di Prossimità della 
Regione Puglia” promosso dal Ministero della Giustizia, che mira a rendere la giustizia più 
accessibile attraverso una rete di uffici specializzati in ambito di volontaria giurisdizione, 
distribuiti sul territorio. 
Gli Uffici di prossimità offrono servizi gratuiti di informazione e supporto, permettendo la 
presentazione telematica di atti relativi ad amministrazioni di sostegno, tutele, curatele e 
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autorizzazioni riguardanti minori. 

L'obiettivo principale è avvicinare la giustizia ai cittadini, facilitando l'accesso agli istituti di 
protezione giuridica, specialmente per le fasce più fragili della popolazione. 

La Regione Puglia, attraverso il Dipartimento Sviluppo Economico – Sezione Crescita Digitale 
delle Persone, del Territorio e delle Imprese, coordina i rapporti con il Ministero della 
Giustizia e con tutti gli enti coinvolti, fornendo ai Comuni arredi e attrezzature informatiche, 
oltre a curare la formazione specialistica del personale addetto. 

• PUNTI DI FACILITAZIONE DIGITALE

Il progetto “Rete dei servizi di facilitazione digitale”, inquadrato nell’ambito della misura nazionale 1.7.2 del 
PNRR del Dipartimento per la Trasformazione Digitale (DTD), mira a creare 231 Punti Digitale Facile nella 
Regione Puglia per raggiungere entro il 2025 un totale di 183.000 cittadini pugliesi, tramite le attività formative. 
È un luogo fisico nel quale i cittadini pugliesi possono essere supportati dai facilitatori digitali nell’utilizzo di 
Internet e dei dispositivi digitali. 
Il facilitatore digitale supporta lo sviluppo di competenze digitali di base nella cittadinanza, contribuendo 
all’inclusione digitale della popolazione che non accede ancora a internet e ai suoi servizi ed individuando le 
esigenze dei singoli cittadini fornendo loro supporto e orientamento. 
Quali servizi sono disponibili?  

• Formazione/assistenza personalizzata individuale, erogata generalmente su prenotazione, per
accompagnare i cittadini target nell’utilizzo di Internet, delle tecnologie e dei servizi pubblici digitali;

• Formazione in gruppi, in presenza e con canali online, attraverso micro‐corsi utili a supportare i cittadini
in applicazioni/esercitazioni, risoluzione di problemi pratici ed eventuali approfondimenti;

• Formazione online, attraverso l’accesso in autonomia ai materiali.
si rivolge: 
A tutti i cittadini pugliesi maggiorenni. 
obiettivo: 

• Concorrere all’accrescimento delle competenze digitali diffuse per:
‐ favorire l’uso autonomo, consapevole e responsabile delle nuove tecnologie;
‐ promuovere il diritto di cittadinanza digitale attiva da parte di tutti;
‐ incentivare l’uso dei servizi online dei privati e delle Amministrazioni Pubbliche, semplificando il
rapporto tra cittadini e Pubblica Amministrazione.

• Contribuire al raggiungimento dell’obiettivo del 70% della popolazione con competenze digitali di base
entro il 2026.

Fine progetto: 31 dicembre 2025 
 Punto Digitale Facile più vicino, si trova presso la Biblioteca comunale. 

PNNR: si vedano i relativi due allegati.
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni 
del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi.
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa.
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico
(cfr. 2.2.).
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e
ponderati con esiti positivo).
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo
adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e
sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte
a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed
economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione.
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure.
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e
generalizzato.
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COMUNE DI CEGLIE MESSAPICA 
MAPPATURA PROCESSI – PTPCT/PIAO 2025‐2027 

ANALISI CONTESTO INTERNO 

1) METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO (ALLEGATO 1 PNA 2019)

La rilevanza dei processi, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI 
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato 
con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari, 
da qui la necessità di provvedere alla progressiva mappatura di tutti i processi dell’Ente. Il RISCHIO è collegato ad un 
malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la 
prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione dei processi 
in fasi e attività/azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un 
profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più attività/azioni dei processi, seguono, con riferimento 
alle medesime attività/azioni, la fase della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e 
del TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto 
dal sistema di RISK MANAGEMENT delineato dall'ANAC. 

Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di ponderazione del 
rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi finalizzati ad esprimere un giudizio 
Finale qualitativo.  A tal fine il metodo intrapreso si basa su una valutazione applicata a tutte le fasi e attività/azioni di 
ogni processo oggetto di mappatura, che si ottiene provvedendo a: 

a) Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1 a 5) –
(probabilità).

b) Misurare il rischio dando un valore a ciascun indice qualitativo/oggettivo di stima indicizzato (da 1 a 5) –
(IMPATTO).

c) Esprimere un GIUDIZIO SINTETICO FINALE, ottenuto attraverso la matrice tra il valore più alto tra i fattori
abilitanti di stima indicizzati (probabilità) e il valore più alto tra gli indicatori qualitativi/oggettivi di stima
indicizzati (impatto).



20 

INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONALITA’ ‐ discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge ‐ 
(il rischio cresce al crescere della discrezionalità) 
RILEVANZA ESTERNA ‐ il processo produce effetti all' interno della P.A. di riferimento o a 
un utente esterno alla p.a. di riferimento ‐ (il rischio cresce al crescere della rilevanza 
esterna) 
COMPLESSITA’ ‐ il processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla 
P.A. di riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti ‐ (il rischio 
decresce al crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO ‐ il valore economico del processo produce effetti soltanto 
all'interno della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, 
comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni ‐ (il rischio cresce al crescere 
del valore economico e dei benefici a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO ‐ rotazione risorse umane impiegate nel processo e % risorse 
umane impiegate nel processo‐ (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di 
risorse umane impiegate nel processo) 
CONTROLLI ‐ quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 
output‐ (il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al 
processo) 
FRAZIONABILITA' ‐ il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica 
di entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. pluralità di 
affidamenti) ‐ (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello 
stesso soggetto per il medesimo risultato) 

INDICATORI OGGETTIVI (qualitativi) PER LA STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (impatto): 

l’Impatto Economico e sull’Immagine, serve a misurare la ricaduta di determinati avvenimenti sulla qualità del 
processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni.  Serve a misurare la 
qualità del processo rispetto alla presenza di   precedenti giudiziari e/o  procedimenti disciplinari  a carico di 
dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativa e/o contabile, 
sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa 
aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici),e conseguente ricaduta sull’immagine a seguito 
di diffusione su social  e mezzi di comunicazione dei fatti accaduti. La qualità del processo peggiora al crescere dei 
legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché loro gravità: 

‐ Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice 1;
‐ Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al processo e loro

diffusione mediatica= indice 2;
‐ Presenza di sentenze di 1° grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da altri organismi di

garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione mediatica= indice 3;
‐ Presenza di sentenze di 2° grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri organismi di

garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica = indice 4;
‐ Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati anche da altri

organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione mediatica = indice5.
‐
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l’Impatto Reputazionale, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute contro un soggetto, 
attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del processo oggetto di analisi nonché sulla 
reputazione dell’accusato e di riflesso sull’Amministrazione, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 
5 anni. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e segnalazione, nonché fondatezza della 
segnalazione: 

– Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni
obbligatorie e scartata, = indice 1;

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma
in fase di istruttoria e accertamento preventivo e   collegata al processo =
indice 2;

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e
trasmessa all’Anac e alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 1°
grado o condanna contabile, collegata al processo = indice 3;

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e
trasmessa all’Anac e alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2°
grado o condanna contabile, collegata al processo= indice 4;

– Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e
trasmessa all’Anac e Autorità competenti e trasformata in sentenza passata in
giudicato o condanna contabile definitiva, collegata al processo= indice 5.

l’Impatto organizzativo, si riferisce all’effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla qualità del 
processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l’asset management definito è andato a impattare in 
modo positivo o negativo sui processi amministrativi.  La qualità del processo   peggiora al crescere della presenza e 
gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli successivi nonché sui controlli e rilievi di organismi 
esterni con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni: 

– irregolarità assente = indice 1;
– irregolarità lieve = indice 2;
– irregolarità poco grave = indice 3;
– irregolarità grave = indice 4;
– irregolarità molto grave = indice 5.
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GIUDIZIO SINTETICO FINALE (allegato 1 pna2019) 
Il metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della probabilità e dell'impatto, 
calcolati attraverso funzione matematica media aritmetica/matrice applicata ai rispettivi indicatori. Il livello di 
esposizione al rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori è espresso in valori quantitativi/numerici 
successivamente trasformati in valori qualitativi. 

   GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO 

Giudizio 
Sintetico 
(GS)  

 impatto molto 
basso 1 impatto basso 2 impatto medio 3 impatto alto 4 impatto 

altissimo 5 

probabilità 
molto 
bassa 1 

RISCHIO 
MOLTO BASSO 
/ qualità 
ottima 

RISCHIO MOLTO 
BASSO / qualità 
ottima 

RISCHIO BASSO / 
qualità molto buona 

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

RISCHIO MEDIO 
/ qualità 
discreta 

probabilità 
bassa 2 

RISCHIO 
MOLTO BASSO 
/ qualità 
ottima 

RISCHIO BASSO / 
qualità molto buona 

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

RISCHIO ALTO / 
qualità 
mediocre 

probabilità 
media 3 

RISCHIO 
BASSO / 
qualità molto 
buona 

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

RISCHIO ALTO / 
qualità mediocre 

RISCHIO 
ALTISSIMO 
qualità / 
pessima 

probabilità 
alta 4 

RISCHIO 
MEDIO / 
qualità 
discreta 

RISCHIO MEDIO / 
qualità discreta 

RISCHIO ALTO / 
qualità mediocre 

RISCHIO ALTO / 
qualità mediocre 

RISCHIO 
ALTISSIMO 
qualità / 
pessima 

probabilità 
altissima 5 

RISCHIO 
MEDIO / 
qualità 
discreta 

RISCHIO ALTO / 
qualità mediocre 

RISCHIO ALTISSIMO 
qualità / pessima 

RISCHIO ALTISSIMO 
qualità / pessima 

RISCHIO 
ALTISSIMO 
qualità / 
pessima 
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2) Le aree di rischio
Le aree di rischio presenti in piattaforma Anac vengono classificate come di seguito: 

A) Acquisizione e progressione del personale
B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es.
autorizzazioni e concessioni, etc.)
C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es.
erogazione contributi, etc.)
D) Affidamento di lavori, servizi e forniture ‐ Scelta del contraente e contratti pubblici
D5) Contratti pubblici ‐ esecuzione 
E) Incarichi e nomine
F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
H) Affari legali e contenzioso
I.L) Pianificazione urbanistica
I.M) Controllo circolazione stradale
I.N) Attività funebri e cimiteriali
I.O) Accesso e Trasparenza
I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
I.Q) Smaltimento dei rifiuti
I.R) Progettazione
I.S) Interventi di somma urgenza
I.T) Titoli abilitativi edilizi
I.U) Amministratori

Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell’ente sono state individuate le seguenti aree di rischio: 

A) Acquisizione e progressione del personale
B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es.
autorizzazioni e concessioni, etc.)
C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es.
erogazione contributi, etc.)
D) Affidamento di lavori, servizi e forniture ‐ Scelta del contraente e contratti pubblici
D5) Contratti pubblici ‐ esecuzione 
E) Incarichi e nomine
F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
H) Affari legali e contenzioso
I.L) Pianificazione urbanistica
I.M) Controllo circolazione stradale
I.O) Accesso e Trasparenza
I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy
I.Q) Smaltimento dei rifiuti
I.R) Progettazione
I.T) Titoli abilitativi edilizi
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3) ELENCO PROCESSI MAPPATI DALL’ENTE

A seguito del lavoro svolto con i vari Dirigenti/Responsabili E.Q.  e vista la progressività accordata dall’ANAC con 
l’allegato 1 del Pna 2019 per giungere ad un’integrale mappatura di tutti i processi dell’ente, con l’aggiornamento e 
implementazione della mappatura per l’anno 2023 è stata realizzata una mappatura parziale, in quanto non sono stati 
mappati tutti i processi dell’ente. I processi individuati e mappati sono 125 ed essendoci tra questi processi anche 
quelli trasversali o che interessano più uffici, il totale dei processi mappati ammonta a n° 139. 

La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto alle informazioni richieste da 
l questionario Anac di acquisizione dei PTPCT presente nella piattaforma dell’Autorità anticorruzione, nella sezione
servizi on‐line.
Infatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata in una scheda in pdf da
cui si evince:

1    L’Organigramma e funzioni gramma, sia con riferimento al Settore e relativo Dirigente/Responsabile P.O., sia con 
riferimento al centro di responsabilità / esecutore per ogni fase e attività del processo. 

2 L’Area di Rischio collegata al processo 

3 “l’analisi del contesto interno” (input/output) attraverso scomposizione dello stesso in fasi/attività e 
individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo. 

4 “la valutazione del rischio” attraverso “l’identificazione” e “ponderazione” dell’insieme dei rischi presenti 
nelle fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti. 

5 “trattamento del rischio” e individuazione di misure obbligatorie e specifiche. 

6  “programmazione” dei tempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio. 

Si riportano di seguito l’elenco dei processi individuati e mappati, il cui contenuto è riportato in apposite schede in 
“pdf/a”, consultabili tramite il link https://www.comune.ceglie‐
messapica.br.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/200 

PROCESSO 
Accertamenti tributari 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza
Accertamento violazioni stradali
Accesso agli atti di gara 

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 

Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri

Acquisizione/Messa in funzione apparecchiature per controllo dei veicoli non assicurati, non revisionati, rubati

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 40 mila 
euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 
Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023) gestito tramite la CUC e finanziato con fondi PNRR/FSE 

https://www.comune.ceglie-messapica.br.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/200
https://www.comune.ceglie-messapica.br.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/200
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Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante 
procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs. 36 del 
2023 art 50 lett c) 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante 
procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs. 36 del 
2023 art 50 lett c) gestito tramite la CUC e finanziato con fondi PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui all’art 35 del d.lgs. 50 
del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati 
da fondi PNRR/FSE 

Affidamento incarico a legale esterno 

Affidamento progettazione a professionisti esterni 

Aggiornamento annuale costo di costruzione 

Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile
Aggiornamento PTPCT 

Aggiornamento quinquennale costo di costruzione (art.7 comma 8) 

Agibilità ‐ SCA 

Albo e notifiche: Notifiche 

Anagrafe: Attestazione di regolarità di soggiorno 

Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) 

Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR 
di altro Comune 

Anagrafe: Rilascio carta di identità 

Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale
Archiviazione in deposito Pratiche cartacee 

Assegnazione di aree per l'edilizia residenziale pubblica
Attività di formazione dei dipendenti per lo sviluppo della cultura informatica 

Attività di monitoraggio dello stato di salute dell’infrastruttura informatica 

Attività formative di prevenzione della corruzione e della illegalità 

Attuazione disposizione finanziarie in materia di pnrr (d.l. 113 del 2024 e D.M. 6/12‐7‐2024) 

Autorizzazione ai custodi alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato
Autorizzazione installazione di cartelli e insegne 

Autorizzazione paesaggistica semplificata 

Autorizzazione passo carrabile permanente 

Autorizzazione per installazione di ponteggio 

Autorizzazione unica ambientale ‐ AUA 

Avvisi di accertamento violazione 

Bilancio consolidato 

Bilancio di previsione 

Canone unico patrimoniale ‐ esposizione pubblicitaria 
Canone unico patrimoniale ‐ occupazione suolo pubblico 

Certificati relativi a posizioni tributarie 

Certificazioni stipendio per cessione quinto 

Cimitero: Consegna delle salme 

Collaudo 

Commercio itinerante su aree pubbliche ‐ Autorizzazione
Commercio permanente su aree pubbliche ‐ Autorizzazione 

Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta 

Contenzioso tributario 

Contributi economici 
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Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di appalti di servizi e forniture ‐ delibera Anac n. 497 del 29/10/2024 

Controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile
Controllo equilibri finanziari
Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate 

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e 
consulenti 

Convenzioni con associazioni di volontariato 

Coordinamento interventi di soccorso nell'ambito del territorio comunale 

Determine di impegno 

Determine di liquidazione 

Direzione lavori 

Distributori di carburanti ‐ Autorizzazione 

Elettorale: revisione dinamica liste elettorali 

Elettorale: Rilascio tessera elettorale 

Esecuzione contratto di appalto 

Formazione Albo dei professionisti esterni
Gestione abusi edilizi (sanatoria ‐ Condono ‐ Demolizione) 

Gestione Contenzioso 

gestione della performance 

Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing" 

Gestione sito web: Aggiornamento pagine 

Gestione tariffe Refezione 

Indagini su delega Procura 

Inserimento minori in comunità
integrazione rette case di riposo 

Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entità elencati nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 31/2017, 
ricadenti in zone sottoposte a tutela paesaggistica, e che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici 
‐ Autorizza 

interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a 
tutela paesaggistica ‐ CILA/SCIA più Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) 

Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta 

Liquidazione fatture 

Manutenzione straordinaria (leggera) ‐ CILA 

Manutenzione straordinaria (pesante) ‐ SCIA 

Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 
Monitoraggio PIAO 

Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto 

Parere di regolarità contabile
Permesso di costruire ‐ Autorizzazione 

Permesso di costruire in sanatoria ‐ Autorizzazione 

Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni
Piano di lottizzazione ‐ P.L. 

Piano diritto allo studio 

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio‐assistenziali, etc.) 

Procedimento appalto gestito dalla CUC 

procedimento appalto gestito dalla CUC (appalto finanziato con fondi PNRR/FSE) 
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Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla 
soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs. 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori 

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alla 
soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs. 36 del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori gestito 
tramite la CUC e finanziato con fondi PNRR/FSE 

Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affidamento di 
servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo pari o superiore a 
140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs. 36 del 2023 

Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici per l'affidamento di 
servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di progettazione di importo pari o superiore a 
140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 lett c) del d.lgs. 36 del 2023 gestito tramite la CUC e finanziato con fondi 
PNRR/FSE 

Procedure di accatastamento immobili 

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale 

Programmazione triennale LL.PP. E programma triennale beni e servizi 

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti 

Revisione prezzi 

Rilascio contrassegno invalidi 

Rilascio tesserino per raccolta funghi spontanei 

Rilevazione presenze 

Rilievo incidente 

Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative 

SCIA in sanatoria ‐ SCIA 

Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) 

Selezioni incarico posizioni organizzative 

Servizio di ristorazione scolastica 

Servizio di Trasporto scolastico 

Smistamento agli uffici della documentazione protocollata 

Sopralluogo 

Stato civile: Redazione atto di morte 

Stato civile: Redazione atto di nascita 

Stipendi‐Paghe 

Testi scolastici per alunni della scuola primaria 

Toponomastica: Attribuzione numero civico 

Trasmissione notizie di reato all'A.G. 

Varianti in corso d'opera a permessi di costruire ‐ CILA 

Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali ‐ Autorizzazione 
(PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 380/2001 

Varianti in corso d'opera che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali ‐ SCIA 
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4) ELENCO MAPPATURA PROCESSI PER SINGOLO SETTORE/AREA/UFFICIO. 

 
 
 
COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 1 ‐ AREA ECONOMICO FINANZIARIA ‐ PERSONALE 

RESPONSABILE E.Q. DOTT. RANIERI GIUSEPPE 
 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA 
(matrice 
probabilità/ 
impatto) / 
GIUDIZIO 
SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO 

Accertamenti tributari H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità 
discreta 

Bilancio di previsione 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 
discreta 

Certificati relativi a posizioni tributarie 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 
discreta 

Certificazioni stipendio per cessione quinto 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

BASSO / qualità 
molto buona 

Contenzioso tributario H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità 
discreta 

Controllo equilibri finanziari 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

MEDIO / qualità 
discreta 

Parere di regolarità contabile 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 
discreta 

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di 
personale 

A) Acquisizione e progressione 
del personale 

MEDIO / qualità 
discreta 
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Stipendi‐Paghe 

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità 
discreta 

Selezioni incarico posizioni organizzative 

A) Acquisizione e progressione
del personale

MEDIO / qualità 
discreta 

Canone unico patrimoniale ‐ esposizione pubblicitaria F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

BASSO / qualità 
molto buona 

Canone unico patrimoniale ‐ occupazione suolo pubblico 

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

BASSO / qualità 
molto buona 

gestione della performance 

A) Acquisizione e progressione
del personale

MEDIO / qualità 
discreta 

Bilancio consolidato 

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

BASSO / qualità 
molto buona 

Rilevazione presenze 

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta 

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2026 

AREA 2 ‐ POLITICHE SOCIALI E PUBBLICA ISTRUZIONE 

RESPONSABILE E.Q. DOTT.SSA CHIARA FAITA 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA 
(matrice 
probabilità/ 
impatto) / 
GIUDIZIO 
SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO 

Contributi economici 

C) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica con effetto
economico diretto ed
immediato (es. erogazione
contributi, etc.)

MEDIO / qualità 
discreta 

Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate 

C) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica con effetto
economico diretto ed
immediato (es. erogazione
contributi, etc.)

BASSO / qualità 
molto buona 



30 
 

Gestione tariffe Refezione 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

BASSO / qualità 
molto buona 

Inserimento minori in comunità 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

BASSO / qualità 
molto buona 

integrazione rette case di riposo 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 
discreta 

Piano diritto allo studio 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

BASSO / qualità 
molto buona 

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio‐
assistenziali, etc.) 

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi, etc.)  

BASSO / qualità 
molto buona 

Servizio di ristorazione scolastica 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Servizio di Trasporto scolastico 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Testi scolastici per alunni della scuola primaria 

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi, etc.)  

BASSO / qualità 
molto buona 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 
150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

ALTO / qualità 
mediocre 

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori 
di importo pari o superiore a un milione di euro e fino 
alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs. 36 
del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto E) Incarichi e nomine MEDIO / qualità 
discreta 

Revisione prezzi 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 
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COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 3 ‐ LAVORI PUBBLICI  

RESPONSABILE E.Q.  ARCH. ROBERTA ANTONACCI  
 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA 
(matrice 
probabilità/ 
impatto) / 
GIUDIZIO 
SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO 

Affidamento progettazione a professionisti esterni 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Autorizzazione paesaggistica semplificata 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

MEDIO / qualità 
discreta 

Collaudo 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Direzione lavori 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Esecuzione contratto di appalto 

D5) Contratti pubblici ‐ 
esecuzione 

MEDIO / qualità 
discreta 

Formazione Albo dei professionisti esterni E) Incarichi e nomine MEDIO / qualità 
discreta 

Liquidazione fatture 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

MEDIO / qualità 
discreta 

Procedimento appalto gestito dalla CUC 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

procedimento appalto gestito dalla CUC (appalto 
finanziato con fondi PNRR/FSE)  

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 
150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

ALTO / qualità 
mediocre 
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Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore 
a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante 
procedura negoziata senza bando previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs. 36 del 
2023 art 50 lett c) 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori 
di importo pari o superiore a un milione di euro e fino 
alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs. 36 
del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Procedura negoziata senza bando previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici per l'affidamento 
di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, 
architettura e servizi di progettazione di importo pari o 
superiore a 140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 
lett c) del d.lgs. 36 del 2023 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto E) Incarichi e nomine MEDIO / qualità 
discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 
150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023) 
gestito tramite la CUC e finanziato con fondi PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore 
a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione di euro mediante 
procedura negoziata senza bando previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici art 50 d.lgs. 36 del 
2023 art 50 lett c) gestito tramite la CUC e finanziato con 
fondi PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori 
di importo pari o superiore a un milione di euro e fino 
alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs. 36 
del 2023 previa consultazione di almeno dieci operatori 
gestito tramite la CUC e finanziato con fondi PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Procedura negoziata senza bando previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici per l'affidamento 
di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, 
architettura e servizi di progettazione di importo pari o 
superiore a 140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 
lett c) del d.lgs. 36 del 2023 gestito tramite la CUC e 
finanziato con fondi PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 
150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 40 
mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto 
finanziato con fondi PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 
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Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore 
a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui all’art 35 del d.lgs 
50 del 2016 mediante il sistema della procedura 
negoziata con invito di almeno 10 operatori tramite la 
CUC finanziati da fondi PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori,
servizi e forniture ‐ Scelta del
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta 

Revisione prezzi
D) Affidamento di lavori,
servizi e forniture ‐ Scelta del
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta 

Accesso agli atti di gara 

D5)  Contratti pubblici ‐ 
esecuzione 

MEDIO / qualità 
discreta 

Modifiche, variazioni e varianti contrattuali D5)  Contratti pubblici ‐ 
esecuzione 

MEDIO / qualità 
discreta 

Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti 
di servizi e forniture ‐ delibera Anac n. 497 del 
29/10/2024 

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità 
discreta 

Attuazione disposizione finanziarie in materia di pnrr 
(d.l. 113 del 2024 e D.M. 6/12‐7‐2024) 

D) Affidamento di lavori,
servizi e forniture ‐ Scelta del
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità 
discreta 

Programmazione triennale LL.PP. E programma triennale 
beni e servizi 

I.R) Progettazione MEDIO / qualità 
discreta 

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 4 ‐ AMBIENTE ‐ ATTIVITA' PRODUTTIVE 

RESPONSABILE E.Q.  ING. BLONDA FRANCESCO 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA 
(matrice 
probabilità/ 
impatto) / 
GIUDIZIO 
SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO 

Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri I.O) Accesso e Trasparenza BASSO / qualità 
molto buona 

Autorizzazione installazione di cartelli e insegne 

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

BASSO / qualità 
molto buona 

Autorizzazione per installazione di ponteggio 

B) Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica senza
effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

BASSO / qualità 
molto buona 
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Autorizzazione unica ambientale ‐ AUA 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità 
molto buona 

Commercio itinerante su aree pubbliche ‐ Autorizzazione 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità 
molto buona 

Commercio permanente su aree pubbliche ‐ 
Autorizzazione 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di 
raccolta 

I.Q) Smaltimento dei rifiuti BASSO / qualità 
molto buona 

Distributori di carburanti ‐ Autorizzazione 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità 
molto buona 

Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Rilascio tesserino per raccolta funghi spontanei 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità 
molto buona 

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità 
molto buona 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 
150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di 
ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

ALTO  / qualità 
mediocre 
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Procedura negoziata senza bando previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici per l'affidamento 
di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, 
architettura e servizi di progettazione di importo pari o 
superiore a 140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 
lett c) del d.lgs. 36 del 2023 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto E) Incarichi e nomine MEDIO / qualità 
discreta 

Revisione prezzi 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

BASSO / qualità 
molto buona 

Procedimento appalto gestito dalla CUC 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MEDIO / qualità 
discreta 

 
 
COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 5 ‐ POLIZIA LOCALE ‐ PROTEZIONE CIVILE 

RESPONSABILE E.Q.  DOTT. CATALDO BELLANOVA 
 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA 
(matrice 
probabilità/ 
impatto) / 
GIUDIZIO 
SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle 
variazioni di residenza 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Accertamento violazioni stradali 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Acquisizione/Messa in funzione apparecchiature per 
controllo dei veicoli non assicurati, non revisionati, 
rubati 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

MEDIO / qualità 
discreta 

Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile I.R) Progettazione MEDIO / qualità 
discreta 

Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme 
di legge nazionale o regionale 

H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità 
molto buona 
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Autorizzazione passo carrabile permanente 

I.M) Controllo circolazione 
stradale 

BASSO / qualità 
molto buona 

Avvisi di accertamento violazione H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità 
discreta 

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, 
costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 

H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità 
molto buona 

Convenzioni con associazioni di volontariato 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

MOLTO BASSO / 
qualità ottima 

Coordinamento interventi di soccorso nell'ambito del 
territorio comunale 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

MOLTO BASSO / 
qualità ottima 

Indagini su delega Procura H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità 
discreta 

Rilascio contrassegno invalidi 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Rilievo incidente 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Rimborso somme versate erroneamente per violazioni 
amministrative 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

BASSO / qualità 
molto buona 

Trasmissione notizie di reato all'A.G. H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità 
discreta 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 
150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

ALTO / qualità 
mediocre 
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COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 6 ‐ AREA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO ‐ PATRIMONIO 

RESPONSABILE E.Q. ARCH. BENEDETTA MARANGIO 
 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA 
(matrice 
probabilità/ 
impatto) / 
GIUDIZIO 
SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO 

Aggiornamento annuale costo di costruzione I.T) Titoli abilitativi edilizi MEDIO / qualità 
discreta 

Aggiornamento quinquennale costo di costruzione (art.7 
comma 8) 

I.T) Titoli abilitativi edilizi MEDIO / qualità 
discreta 

Agibilità ‐ SCA 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Archiviazione in deposito Pratiche cartacee 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

MEDIO / qualità 
discreta 

Assegnazione di aree per l'edilizia residenziale pubblica 

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi, etc.)  

MEDIO / qualità 
discreta 

Gestione abusi edilizi (sanatoria ‐ Condono ‐ 
Demolizione) 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

MEDIO / qualità 
discreta 

Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entità 
elencati nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 31/2017, 
ricadenti in zone sottoposte a tutela paesaggistica, e che 
alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli 
edifici ‐ Autorizza 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 
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interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o 
l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona 
sottoposta a tutela paesaggistica ‐ CILA/SCIA più 
Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Manutenzione straordinaria (leggera) ‐ CILA 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

MEDIO / qualità 
discreta 

Manutenzione straordinaria (pesante) ‐ SCIA 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Permesso di costruire ‐ Autorizzazione 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Permesso di costruire in sanatoria ‐ Autorizzazione 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata I.L) Pianificazione urbanistica MEDIO / qualità 
discreta 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

BASSO / qualità 
molto buona 

Piano di lottizzazione ‐ P.L. I.L) Pianificazione urbanistica MEDIO / qualità 
discreta 

Procedure di accatastamento immobili 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 
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SCIA in sanatoria ‐ SCIA 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Sopralluogo 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Toponomastica: Attribuzione numero civico I.L) Pianificazione urbanistica BASSO / qualità 
molto buona 

Varianti in corso d'opera a permessi di costruire ‐ CILA 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che 
presentano i caratteri delle variazioni essenziali ‐ 
Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 
380/2001 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 

Varianti in corso d'opera che non presentano i caratteri 
delle variazioni essenziali ‐ SCIA 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

MEDIO / qualità 
discreta 
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COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 7 ‐ MARKETING ‐ SERVIZI INFORMATICI, DEMOGRAFICI ‐ AFFARI GENERALI 

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q.  ING. GIUSEPPE DANILO BUONGIORNO 

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA 
(matrice 
probabilità/ 
impatto) / 
GIUDIZIO 
SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO 

Albo e notifiche: Notifiche H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità 
molto buona 

Anagrafe: Attestazione di regolarità di soggiorno 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe 
Italiani Residenti all'Estero) 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti 
all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE 
o APR di altro Comune 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Anagrafe: Rilascio carta di identità 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Attività di formazione dei dipendenti per lo sviluppo 
della cultura informatica 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Attività di monitoraggio dello stato di salute 
dell’infrastruttura informatica 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 
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Autorizzazione ai custodi alla tumulazione di 
salme/resti/ceneri nel loculo assegnato 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità 
molto buona 

Cimitero: Consegna delle salme 

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

BASSO / qualità 
molto buona 

Elettorale: revisione dinamica liste elettorali 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Elettorale: Rilascio tessera elettorale 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Gestione sito web: Aggiornamento pagine 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Smistamento agli uffici della documentazione 
protocollata 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Stato civile: Redazione atto di morte 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Stato civile: Redazione atto di nascita 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 
150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

ALTO / qualità 
mediocre 
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COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 8 ‐ ANTICORRUZIONE ‐ CONTROLLI ‐ CONTENZIOSO ‐ FORMAZIONE ‐ SEGRETERIA GENERALE 

RESPONSABILE: SEGRETARIO GENERALE DOTT. LUIGI ROCCO BRONTE 

 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA 
(matrice 
probabilità/ 
impatto) / 
GIUDIZIO 
SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO 

Aggiornamento PTPCT 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Attività formative di prevenzione della corruzione e della 
illegalità 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Controlli successivi di regolarità amministrativa e 
contabile 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing" 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, 
informazioni e documenti 

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

BASSO / qualità 
molto buona 

Monitoraggio PIAO 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 
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COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

UFFICIO: UFFICIO LEGALE 

RESPONSABILE E.Q.  AVV. GIUSEPPE FAGGIANO 
 

PROCESSO AREA DI RISCHIO 

 PONDERAZIONE 
COMPLESSIVA 
(matrice 
probabilità/ 
impatto) / 
GIUDIZIO 
SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO 

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 I.O) Accesso e Trasparenza MEDIO / qualità 
discreta 

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, 
costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 

H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità 
discreta 

Determine di impegno 

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

BASSO / qualità 
molto buona 

Determine di liquidazione 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

BASSO / qualità 
molto buona 

Formazione Albo dei professionisti esterni E) Incarichi e nomine BASSO / qualità 
molto buona 

Gestione Contenzioso 

H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità 
molto buona 

Affidamento incarico a legale esterno H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità 
molto buona 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 
150.000,00 e servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto  

D) Affidamento di lavori, 
servizi e forniture ‐ Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

ALTO / qualità 
mediocre 
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5) LE MISURE OBBLIGATORIE E ULTERIORI/SPECIFICHE. 
Valutazione del rischio corruttivo e trattamento del rischio   
Il trattamento del rischio si realizza, attraverso l’attenta osservanza di misure obbligatorie derivanti da norme di 
legge, nonché attraverso misure ulteriori/specifiche, frutto della valutazione del rischio corruttivo e rappresentative 
della strategia anticorruzione che l’amministrazione intende porre in essere. 

1.1 Le misure obbligatorie  
Le misure obbligatorie possono riassumersi in: 

‐ Prevenzione della corruzione e della trasparenza tramite Elaborazione e proposta del PTPCT con i suoi 
aggiornamenti  

‐  Annuale Aggiornamento del PTPCT e Predisposizione della Relazione annuale del RPCT sull’attività svolta in 
materia di anticorruzione e trasparenza secondo format ANAC  

‐  Formazione annuale del personale in tema di anticorruzione  
‐ rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33/2013, così come modificato e integrato dal d.lgs. 

97/2016 nel rispetto della tempistica come da normativa vigente  
‐ Accessibilità alle informazioni sui procedimenti e provvedimenti amministrativi. Rendere accessibili, in ogni 

momento agli interessati, le informazioni relative ai provvedimenti e procedimenti amministrativi: stato della 
procedura, relativi tempi, specifico ufficio competente in ogni singola fase, nonché i dipendenti responsabili del 
procedimento Numero delle informazioni relative ai provvedimenti/procedimenti  

‐  Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile tramite la realizzazione di misure di sensibilizzazione 
della cittadinanza per la promozione e la cultura della legalità attraverso una efficace comunicazione e diffusione 
della strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi.  

‐ Conflitto di interesse: Astenersi in caso di conflitto di interesse dall’ adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli 
atti endoprocedimentali e il provvedimento finale, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

‐ Inserimento nei contratti individuali di lavoro della clausola divieto prestazione lavorativa per i 3 anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage) : Inserimento nei contratti individuali di assunzione del 
personale e nei contratti di conferimento di incarichi dirigenziali della clausola di divieto di prestare attività 
lavorativa(a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto, nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 
del dipendente o mediante una dichiarazione sostitutiva di certificazioni rilasciate da parte degli interessati. Al 
momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, far sottoscrivere una dichiarazione con cui il dipendente si 
impegna al rispetto del divieto di pantouflage 

‐ Rotazione dei dipendenti: rotazione ordinaria del personale 
‐ Tutela del whistleblower: attivazione del canale crittografato per l’invio di segnalazione anticorruzione – 

WHISTLEBLOWING conforme al D.lgs. 24/2023 e svolgere adeguata attività informativa per la corretta 
conoscenza del sistema informatico per la gestione delle segnalazioni di illeciti dei dipendenti e di tutti gli aventi 
diritto, con tutela dell’identità del segnalante 

 
1.2 Le misure ulteriori/specifiche 

 
A pagina 33 della determina n. 12/2015 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei fenomeni corruttivi 
da adottare che si riassumono in:  

‐ misure di controllo;  
‐ misure di trasparenza;  
‐ misure di regolamentazione;  
‐ misure di semplificazione dei processi‐procedimenti;  
‐ misure di formazione;  
‐ misure di sensibilizzazione;  
‐ misure di rotazione;  
‐ misure di segnalazione e protezione;  
‐ misure di disciplina del conflitto d’interessi;  

Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda di dettaglio di processo 
mappato nella sezione “trattamento del rischio” e diventano obiettivi e/o obblighi operativi per il relativo 
Responsabile P.O. preposto all’espletamento del medesimo processo. 
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COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 1 ‐ AREA ECONOMICO FINANZIARIA ‐ PERSONALE 

RESPONSABILE E.Q. DOTT. RANIERI GIUSEPPE 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

‐ Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da 
altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 
‐ Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 
del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 
pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 
‐ Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 
‐ Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 
dipendenti abbinati secondo rotazione casuale 
‐ Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 
‐ Check list di misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle 
direttive/linee guida interne 
‐ Circolari ‐ Linee guida interne 
‐ Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
‐ Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 
‐ Firma congiunta Funzionario e Dirigente 
‐ Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 
‐ Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 
‐ Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 
‐ Informatizzazione e automazione del monitoraggio 
‐ Informatizzazione e digitalizzazione del processo 
‐ Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla tracciabilità dello sviluppo del processo e alla 
riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura 
‐ Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 
‐ Monitoraggio sul rispetto dei termini endo‐procedimentali 
‐ Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 
‐ Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo 
‐ Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 
‐ Potenziamento conoscenza giuridico‐normativa 
‐ Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 
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‐ Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche
‐ Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo
‐ Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento
‐ Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati
‐ Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno
‐ Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list
Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 
informatizzazione per ricezione istanze 

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025-2026 

AREA 2 ‐ POLITICHE SOCIALI E PUBBLICA ISTRUZIONE 

RESPONSABILE E.Q. DOTT.SSA CHIARA FAITA 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

‐ Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da
altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

‐ Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti
‐ Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
‐ Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli
‐ Circolari ‐ Linee guida interne
‐ Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti
‐ Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio
‐ Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai
massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione
della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013
 Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 
‐ Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE
‐ Firma congiunta Funzionario e Dirigente
‐ Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
‐ Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC
‐ Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli
‐ Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico
‐ Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione
‐ Monitoraggio sul rispetto dei termini endo‐procedimentali
‐ Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate



47 
 

‐ Potenziamento conoscenza giuridico‐normativa 
‐ Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 
‐ Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante 
circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione 
di flussi informativi 
‐ Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 
‐ Riunioni periodiche di confronto 
‐ Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un 
referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento 
dell'attività 
‐ Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 
Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori 
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 
in uso alle amministrazioni. 
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli 
affidatari più ricorrenti; 
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di 
procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con 
specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. 
Ciò al fine di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura siano stati artificiosamente frazionati 
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione 
e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore 
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. 
e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta 
attuazione delle misure programmate. 
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai 
sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 
Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. 
LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, pubblicate sulla GURI n. 55 
del 7 marzo 2022) 
Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte 
dei componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 
n. 12 e Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022) 

 
 
 

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 3 ‐ LAVORI PUBBLICI  

RESPONSABILE E.Q.  ARCH. ROBERTA ANTONACCI  
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ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

‐ Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da 
altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 
‐ Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 
‐ Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, 
prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC 
‐ Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 
‐ Circolari ‐ Linee guida interne 
‐ Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti 
‐ Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
‐ Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai 
massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione 
della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013 
‐ Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 
‐ Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 
‐ Firma congiunta Funzionario e Dirigente 
‐ Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti 
e di esecuzione dei contratti 
‐ Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 
‐ Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 
 Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione 
e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore 
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. 
e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta 
attuazione delle misure programmate. 
‐ Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 
‐ Misure di trasparenza ulteriori a quelle già previste dall'art. 41, co. 2 del D.lgs. n. 33/2013 
‐ Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità 
necessari 
‐ Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 
‐ Monitoraggio sul rispetto dei termini endo‐procedimentali 
‐ Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo 
‐ Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 
 Patti di integrità negli affidamenti ‐ inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all'esclusione dalla 
gara  
‐ Potenziamento conoscenza giuridico‐normativa 
‐ Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 
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‐ Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico‐amministrativo e attività gestionale mediante 
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori 
‐ Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina 
dei collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione 
‐ Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 
‐ Report periodici al RPCT 
‐ Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un 
referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento 
dell'attività 
‐ Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 
‐ Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza 
(OICAT) 
Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare 
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli 
affidatari più ricorrenti; 
Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla 
norma per le soglie di riferimento 
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia 
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di 
ANAC. Ciò al fine di verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici 
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 
4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla 
norma per le soglie di riferimento 
Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche  
Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte 
dei componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 
n. 12 e Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022) 
Definire le procedure per formare i dipendenti 
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 
Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e 
di esecuzione dei contratti 
Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori 
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 
Individuazione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione 
al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti con 
procedura negoziata aventi valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra 
l’altro, a livello locale, nella fase di selezione degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della 
fase esecutiva. Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate. 
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai 
sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 
Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni ‐ monitoraggio rapporti con soggetti con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
Nomina Dec operativi 
Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse ‐ adeguate iniziative di formazione/informazione 
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 
in uso alle amministrazioni. 
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Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 
in uso alle amministrazioni.  
Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. 
LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, pubblicate sulla GURI n. 55 
del 7 marzo 2022) 
Pubblicità delle proroghe dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione e delle offerte in caso di 
comprovato malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD)  
mediante un avviso da pubblicare sul sito comunale o richiesta all'offerente di autocertificazione resa ai sensi del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, il possesso 
dei requisiti di partecipazione previsti per l’affidamento. 
Rotazione  
Sensibilizzazione dei soggetti competenti (RUP, DL e DEC) preposti a mezzo della diffusione di circolari interne/linee 
guida comportamentali sugli adempimenti e la disciplina in ordine all’esecuzione della prestazione al fine del 
corretto riconoscimento del premio di accelerazione 
Verifica avvenuta convocazione della conferenza dei servizi semplificata da parte dell'amministrazione procedente 
nei casi previsti al fine della partecipazione attiva nei lavori per la realizzazione dell'opera pubblica.   
Verifica avvenuta individuazione del lasso temporale massimo che deve intercorrere tra l’approvazione del progetto 
e la pubblicazione del bando di gara o l’invio degli inviti a offrire al fine di che i costi del progetto non siano più 
attuali rispetto ai prezziari vigenti. 
Verifica avvenuta pubblicazione dei documenti iniziali di gara entro i termini indicati nell’Allegato I.3. 
Verifica che le regole elaborate dalla stazione appaltante in materia di cause di esclusione, definendo quali condotte 
siano rilevanti come “grave illecito professionale” non siano state create faziosamente al fine di favorire o sfavorire 
un determinato operatore economico.  
Verifica che nella motivazione utilizzata in deroga al principio di rotazione negli affidamenti sotto soglia, si stato 
specificato che in base alla struttura del mercato sussiste un'effettiva assenza di alternative e l’accurata esecuzione 
del precedente contratto da parte dell’esecutore, nonché della qualità della prestazione resa. 
Verifica che nella redazione del DIP (Documento di Indirizzo della progettazione), nei casi in cui si utilizza la gestione 
informativa, sia stato redatto un capitolato informativo, supervisionato dal RUP/ coordinatore dei flussi informativi 
della stazione appaltante dotato di specifica competenza. 
Verifica che per i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di 
manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, 
siano stati affidati nel rispetto delle procedure di scelta del contraente, comprensivo di un progetto di fattibilità 
tecnico‐economica comprendente una relazione generale, l'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, il 
computo metrico‐estimativo, il piano di sicurezza e di coordinamento con l’individuazione analitica dei costi della 
sicurezza da non assoggettare a ribasso.  
Verifica che tutte le attività e i procedimenti amministrativi sono svolti mediante le piattaforme e i servizi digitali 
infrastrutturali utilizzati dalle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. 
Verifica che, in sede di presentazione delle offerte, gli operatori economici abbiano trasmesso il consenso al 
trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, per la verifica da parte della stazione appaltante e dell’ente concedente del possesso dei requisiti e per 
le altre finalità previste dal Codice. 
Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della SA circa la 
corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini 
di effettiva possibilità di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi. 
Verifica dei requisiti delle piattaforme di approvvigionamento digitali in uso rispetto agli standard fissati AgID 
l’ANAC, P.C.M, Dipartimento per la trasformazione digitale e l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale. 
Verifica dell'avvenuta indicazione del CCNL applicabile nei bandi, negli inviti, nei documenti iniziali di gara e nella 
decisione di contrarre da parte della stazione appaltante in conformità al comma 1 e al nuovo Allegato I.01 anche in 
presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie. 
Verifica di anticipazioni conformi all' art 125 co. 1 al fine di evitare disallineamento tra il valore dell’anticipazione e 
l’esecuzione delle prestazioni dell'appalto/appalto integrato e garantire quindi alle stazioni appaltanti pieno 
controllo sul rispetto del cronoprogramma e una corrispondenza effettiva tra il livello di finanziamento di ciascuna 
opera e il relativo stato di avanzamento.  
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Verifica in fase di progettazione che il progetto di fattibilità tecnico economica, PFTE contenga i necessari richiami 
all’eventuale uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43 del 
Codice e che abbia recepito, nei casi di adozione di metodi e strumenti di gestione informativa digitale, i requisiti 
informativi sviluppati per il perseguimento degli obiettivi di livello progettuale definiti nel capitolato informativo 
allegato al documento di indirizzo della progettazione. 
Verifica in presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie, se le relative attività sono 
differenti da quelle prevalenti dell’appalto o della concessione e si riferiscono, per una quota pari o superiore al 
30%, alla stessa categoria omogenea di attività. 
Verifica massimo rispetto della trasparenza della pubblica amministrazione di voler al fine di garantire l'effettiva 
concorrenza fra gli operatori economici. 
Verifica preventiva in contraddittorio con il progettista e l’appaltatore su errori o omissioni nella progettazione 
esecutiva che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua futura utilizzazione al fine di 
trovare tempestivamente soluzioni esecutive coerenti con il principio del risultato. 
Verifica rispetto delle regole sulla trasparenza e la pubblicità durante la procedura di selezione delle proposte di 
proposte di progetto di fattibilità finanziati con fondi PNRR anche a seguito delle disposizioni previste dalla 
Commissione europea con la procedura d’infrazione INFR (2018)2273. 
Verifica rispetto revisione prezzi, per i contratti di lavori, servizi e forniture, anche in presenza di subappalto, dell’art. 
60 del codice e suoi commi 1,2,2 bis,3, 4, 4 bis, 4 ter, 4 quater 
Verifica rispetto tempistica prevista dal c.d. stand still per la stipulazione del contratto (decorrente dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione). 
Verifica sulla dichiarazione di equivalenza delle tutele, presentata dall’operatore economico, per controllare che sia 
stata effettuata secondo le modalità dell’articolo 110 e in conformità alle nuove disposizioni dell’Allegato I.01. 
Verifica, al fine di incentivare gli appaltatori a rispettare i termini per l’esecuzione dei contratti del corretto 
inserimento nel bando delle % delle penali e del premio di accelerazione anche in caso di appalti di servizi e 
forniture. 
Verifiche del rispetto di clausole sociali, come requisiti necessari dell’offerta nei bandi di gara anche in relazione ai 
subappalti, finalizzate a garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le 
persone con disabilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, tenuto conto della 
tipologia di intervento da realizzare e i relativi contratti collettivi nazionali e territoriali di settore di riferimento 
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COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 4 ‐ AMBIENTE ‐ ATTIVITA' PRODUTTIVE 

RESPONSABILE E.Q.  ING. BLONDA FRANCESCO  

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

‐ Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da 
altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 
‐ Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 
‐ Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Circolari ‐ Linee guida interne 
‐ Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività 
‐ Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 
‐ Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti 
‐ Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
‐ Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai 
massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione 
della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013 
‐ Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 
‐ Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 
‐ Firma congiunta Funzionario e Dirigente 
‐ Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti 
e di esecuzione dei contratti 
‐ Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 
‐ Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza 
‐ Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 
‐ Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione 
e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore 
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. 
e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta 
attuazione delle misure programmate. 
‐ Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 
‐ Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 
‐ Monitoraggio sul rispetto dei termini endo‐procedimentali 
‐ Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 
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 Patti di integrità negli affidamenti ‐ inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all'esclusione dalla 
gara  
‐ Potenziamento conoscenza giuridico‐normativa 
‐ Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 
‐ Riunioni periodiche di confronto 
‐ Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un 
referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento 
dell'attività 
‐ Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi 
informatizzati 
‐ Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 
‐ Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 
‐ Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza 
(OICAT) 
Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare 
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli 
affidatari più ricorrenti; 
Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla 
norma per le soglie di riferimento 
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia 
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di 
ANAC. Ciò al fine di verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici 
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 
4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla 
norma per le soglie di riferimento 
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di 
procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con 
specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. 
Ciò al fine di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura siano stati artificiosamente frazionati 
Definire le procedure per formare i dipendenti 
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 
Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori 
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 
Individuazione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione 
al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti con 
procedura negoziata aventi valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra 
l’altro, a livello locale, nella fase di selezione degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della 
fase esecutiva. Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate. 
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai 
sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 
Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni ‐ monitoraggio rapporti con soggetti con i quali sono stati 
stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse ‐ adeguate iniziative di formazione/informazione 
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Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 
in uso alle amministrazioni. 
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 
in uso alle amministrazioni.  
Rotazione  
Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della SA circa la 
corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini 
di effettiva possibilità di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi. 

 
 
 

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 5 ‐ POLIZIA LOCALE ‐ PROTEZIONE CIVILE 

RESPONSABILE E.Q.  DOTT. CATALDO BELLANOVA 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

‐ Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da 
altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 
‐ Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 
‐ Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 
dipendenti abbinati secondo rotazione casuale 
‐ Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 
‐ Circolari ‐ Linee guida interne 
‐ Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 
‐ Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
‐ Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 
‐ Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 
‐ Firma congiunta Funzionario e Dirigente 
‐ Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 
‐ Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 
‐ Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali 
‐ Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 
‐ Informatizzazione e automazione del monitoraggio 
‐ Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 
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‐ Monitoraggio sul rispetto dei termini endo‐procedimentali 
‐ Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio 
‐ Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 
‐ Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 
‐ Potenziamento conoscenza giuridico‐normativa 
‐ Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 
‐ Riunioni periodiche di confronto 
‐ Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 
‐ Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 
‐ Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 
‐ Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza 
(OICAT) 
Prestare Supporto legale e consulenza ai Responsabili E.Q.  
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 
in uso alle amministrazioni. 
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli 
affidatari più ricorrenti; 
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di 
procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con 
specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. 
Ciò al fine di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura siano stati artificiosamente frazionati 
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione 
e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore 
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. 
e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta 
attuazione delle misure programmate. 
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai 
sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 
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COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 6 ‐ AREA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO ‐ PATRIMONIO 

RESPONSABILE E.Q. ARCH. BENEDETTA MARANGIO 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

‐ Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da 
altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 
‐ Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 
del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio 
pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 
‐ Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 
‐ Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle 
direttive/linee guida interne 
‐ Circolari ‐ Linee guida interne 
‐ Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività 
‐ Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 
‐ Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti 
‐ Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
‐ Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai 
massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione 
della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013 
‐ Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 
‐ Firma congiunta Funzionario e Dirigente 
‐ Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 
‐ Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 
‐ Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 
‐ Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 
‐ Informatizzazione e automazione del monitoraggio 
‐ Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 
‐ Monitoraggio sul rispetto dei termini endo‐procedimentali 
‐ Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 
‐ Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti 
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dell'ufficio 
‐ Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 
‐ Potenziamento conoscenza giuridico‐normativa 
‐ Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 
‐ Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 
‐ Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante 
circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione 
di flussi informativi 
‐ Report periodici al RPCT 
‐ Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 
‐ Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori diversi per finalità di aggiornamento 
sull'attività dell'amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali 
‐ Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 
‐ Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 
Aggiornamento e attuazione del piano sicurezza anti‐incendio 
Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici 
Emissione di direttive 
Rotazione straordinaria tra i Responsabili di E.Q./ Dirigenti 
Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale 

 
 
 

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 7 ‐ MARKETING ‐ SERVIZI INFORMATICI, DEMOGRAFICI ‐ AFFARI GENERALI 

RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q.  ING. GIUSEPPE DANILO BUONGIORNO 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

‐ Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da 
altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 
‐ Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 
‐ Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 
dipendenti abbinati secondo rotazione casuale 
‐ Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 
‐ Circolari ‐ Linee guida interne 
‐ Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività 
‐ Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale 
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‐ Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
‐ Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 
‐ Firma congiunta Funzionario e Dirigente 
‐ Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 
‐ Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 
‐ Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione 
e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore 
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. 
e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta 
attuazione delle misure programmate. 
‐ Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 
‐ Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 
‐ Monitoraggio sul rispetto dei termini endo‐procedimentali 
‐ Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio 
‐ Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 
‐ Potenziamento conoscenza giuridico‐normativa 
‐ Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 
‐ Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno 
‐ Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 
‐ Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza 
(OICAT) 
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli 
affidatari più ricorrenti; 
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di 
procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con 
specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. 
Ciò al fine di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura siano stati artificiosamente frazionati 
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai 
sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 
in uso alle amministrazioni. 
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COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 

PTPCT: 2025‐2027 

AREA 8 ‐ ANTICORRUZIONE ‐ CONTROLLI ‐ CONTENZIOSO ‐ FORMAZIONE ‐ SEGRETERIA GENERALE 

RESPONSABILE: SEGRETARIO GENERALE DOTT. LUIGI ROCCO BRONTE 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

‐ Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da 
altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 
‐ Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Circolari ‐ Linee guida interne 
‐ Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
‐ Firma congiunta Funzionario e Dirigente 
‐ Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 
‐ Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali 
 Gestione identità del whistleblower fino a chiusura indagini preliminari  o fino a conclusione fase istruttoria o fino a 
esito  procedimento dinanzi all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti  con attenta osservanza  dell' art. 1 della 
legge 179 , dalla legge 241 del 1990 nonchè dall'art. 326 del codice penale. 
‐ Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico 
‐ Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 
‐ Potenziamento conoscenza giuridico‐normativa 
‐ Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 
‐ Report periodici al RPCT 
‐ Riunioni periodiche di confronto 
Attivazione report per verifica effettivo superamento percorso formativo dei dipendenti  
Formazione ‐ realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari 
Formazione specialistica 
Rotazione ‐ adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con 
funzioni di responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione ‐ direttiva per Individuare modalità di attuazione 
della rotazione 
Verifica dei requisiti di professionalità e standard qualitativi dei percorsi formativi acquistati dal fornitore e  
congruità del prezzo  

 
 
 
 
 

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA 
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PTPCT: 2025‐2027 

UFFICIO: UFFICIO LEGALE 

RESPONSABILE E.Q.  AVV. GIUSEPPE FAGGIANO 

 

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE 

‐ Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da 
altre fonti normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame 

 

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE 

 
‐ Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ 
‐ Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli 
‐ Circolari ‐ Linee guida interne 
‐ Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 
‐ Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 
‐ Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 
‐ Firma congiunta Funzionario e Dirigente 
‐ Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 
‐ Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza 
‐ Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 
‐ Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali 
‐ Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 
‐ Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia' previste dall'art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013 
‐ Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità 
necessari 
‐ Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 
‐ Monitoraggio sul rispetto dei termini endo‐procedimentali 
‐ Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 
‐ Potenziamento conoscenza giuridico‐normativa 
‐ Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico‐amministrativo e attività gestionale mediante 
adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori 
‐ Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina 
dei collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione 
‐ Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 
Avviso tempestivo azioni legali 
Istituzione albo professionisti mediante short list  
Prestare Supporto legale e consulenza ai Responsabili E.Q.  
Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali 
Sottoscrizione disciplinare di incarico legale esterno  
Verifica competenze legali 
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Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici 
in uso alle amministrazioni. 
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli 
affidatari più ricorrenti; 
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di 
procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con 
specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. 
Ciò al fine di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura siano stati artificiosamente frazionati 
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione 
e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore 
appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. 
e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta 
attuazione delle misure programmate. 
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai 
sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità. 
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023 
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022). 
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP 

 

2.4 Monitoraggio, si veda l’allegato “monitoraggio” 

2.5 Nuova griglia trasparenza, si veda l’allegato “trasparenza” 
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3.1. Piano triennale dei fabbisogni del personale, 2025‐2027 

3.2 Rappresentazione della consistenza del personale al 31 dicembre 2024 

Personale al 31.12.2024 
EX CAT. 
PROF. - 
POSI. 
ECON. 

AREA PROFESSIONALE 
C. C. N. L. 16.11.2022

I^ Area 

C. 557 - Convenz. FRACELLA GIUSEPPE E. Q.

1 BOCCARDI MARIA ROSARIA B.1 - B.8 OPERATORI ESPERTI esecutore 

2 EPIFANI EMILIA D.1 - D.7 FUNZIONARI istruttore direttivo 

3 URSO ANGELA C.1 - C.6 ISTRUTTORI istruttore contabile 

4 ALMIENTO DEBORAH C.1 - C.3 ISTRUTTORI istruttore amministrativo-contabil

5 SCAZZERI ROSSELLA C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

6 PALAZZO DANIELA C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

7 DI MUNNO STEFANIA B.3 - B.3 OPERATORI ESPERTI collaboratore amministrativo 

8 RANIERI GIUSEPPE C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore contabile 

9 ANGELLOTTI MARIAGRAZIA C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

10 CAPOROTUNDO SILVIO C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

11 SCHIAVONE MARIANGELA D.1 - D.1 FUNZIONARI istruttore direttivo 

12 ALLEGRINI MIMMA C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

II^ Area 

1 FAITA CHIARA D.1 - D.3 FUNZIONARI E. Q. assistente sociale 

2 DEMITRI ORNELLA D.1 - D.2 FUNZIONARI assistente sociale 

3 APRUZZESE VITO TOMMASO B.3 - B.8 OPERATORI ESPERTI autista scuolabus 

4 CALIANDRO ANNA C.1 - C.6 ISTRUTTORI istruttore educatore 

5 DE MASI ADA MARIA ANTONIETTA B.1 - B.8 OPERATORI ESPERTI esecutore 

6 PALMISANO MARIA B.1 - B.7 OPERATORI ESPERTI esecutore 

7 MEFISTOFELE MARIO C.1 - C.5 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

8 CANDITA VITTORIA C.1 ‐ C.1 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

III^ Area 

1 ANTONACCI ROBERTA D. 1 - D. 1 FUNZIONARI E. Q. Funzionario Tecnico 

BONFRATE FRANCESCO D.3 - D.6 FUNZIONARI ASPETTATIVA NON RETRIBUIT

2 MAZZA SALVATORE C.1 - C.3 ISTRUTTORI istruttore tecnico fino al 2015 

3 CAVALLO GIOVANNA B.1 - B.8 OPERATORI ESPERTI esecutore 

4 D'AMBROSIO LUIGI B.1 - B.7 OPERATORI ESPERTI custode 

5 ORLANDO PIETRO C.1 - C.1 ISTRUTTORI assistente tecnico - geometra 

6 BELLANOVA FRANCESCO A.1 - A.1 OPERATORI ESPERTI esecutore tecnico 

7 GALLONE PIETRO A.1 - A.1 OPERATORI  esecutore tecnico 

8 NAPOLITANO PIETRO A.1 - A.1 OPERATORI  esecutore tecnico 

9 SANTACROCE ANGELO A.1 - A.1 OPERATORI  esecutore tecnico 

10 SUMA GIUSEPPE A.1 - A.1 OPERATORI  esecutore tecnico 
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11 GRECO CLAUDIA   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore tecnico 

12 SPINA GIUSEPPE   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

13 DIMICO STEFANO   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore tecnico 

14 COLUCCI COSIMA   A.1 - A.1 OPERATORI  esecutore tecnico - asilo nido 

15 DE MARCHI EDOARDO   A.1 - A.1 OPERATORI  esecutore tecnico 

       

 IV^ Area  

       

 ART. 110 BLONDA Francesco dal 10.05.2021   RESPONSABILE D. S.  

1 GIOIA VITTORIA   C.1 - C.2 ISTRUTTORI istruttore tecnico 

2 GALETTA GIUSEPPINA    C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore assistente amministrati  

3 PARATO MANUELA   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

       

 V^ Area  

       

1 BELLANOVA CATALDO   D.1 - D.6 FUNZIONARI E. Q. specialista di vigilanza 

2 CHIRICO ORONZO   C.1 - C.6 ISTRUTTORI vigile municipale 

3 CHIRULLI ANNA LISA    C.1 - C.6 ISTRUTTORI vigile municipale 

4 MONACO GIANNICOLA   C.1 - C.6 ISTRUTTORI vigile municipale 

5 SPENNATI GIACOMO   C.1 - C.4 ISTRUTTORI vigile municipale 

6 URSO MARIA FRANCESCA   C.1 - C.6 ISTRUTTORI vigile municipale 

7 CIAMPITTI CLAUDIA   C.1 - C.3 ISTRUTTORI polizia locale 

8 VENERITO STEFANO   C.1 - C.6 ISTRUTTORI vigile municipale 

9 DE PUNZIO GIUSEPPE   C.1 - C.3 ISTRUTTORI vigile municipale 

10 PUNZI FLAVIO   C.1 - C.6 ISTRUTTORI istruttore di vigilanza 

11 SARACINO MARIA TERESA   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore di vigilanza 

12 ALFONZETTI MICHELE   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore polizia locale 

13 TAMBURRANO PASQUALE   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore polizia locale 

14 BALSAMO FRANCESCO   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore polizia locale 

15 IORIO LAURA   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore di vigilanza 

16 IAIA COSIMO   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore di vigilanza 

       

 VI^ Area  

       

1 MARANGIO BENEDETTA   D.1 - D.1 FUNZIONARI E. Q. istruttore direttivo tecnico archite  

2 CALIANDRO COSIMO   C.1 - C.5 ISTRUTTORI istruttore 

3 BARLETTA FRANCESCO   C.1 - C.2 ISTRUTTORI istruttore tecnico - geometra 

4 DE MILITO SILVIA   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore tecnico - geometra 

5 CARPARELLI NADIA   C.1 - C.6 ISTRUTTORI istruttore tecnico - geometra 

6 DI BELLO ANNALISA   B.3 - B.3 OPERATORI ESPERTI operatore esperto 

       

 VII^ Area  

       

1 BUONGIORNO GIUSEPPE   D.1 - D.1 FUNZIONARI E. Q. RESPONSABILE D. S.  

2 URGESI JEAN PIERRE   C.1 - C.6 ISTRUTTORI economo 

3 ANTELMI MARIA   C.1 - C.6 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

4 ELIA MARIA GRAZIA   B.1 - B.8 OPERATORI ESPERTI esecutore 

5 FAGGIANO BENEDETTA   C.1 - C.6 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

6 SALONNA MARIA PIA   B.1 - B.8 OPERATORI ESPERTI esecutore 
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7 SAPONARO VINCENZO   B.1 - B.7 OPERATORI ESPERTI esecutore 

8 PUNZI ORONZO   B.3 - B.3 OPERATORI ESPERTI messo notificatore 

9 PUTIGNANO VALERIA   C.1 - C.1 ISTRUTTORI amministrativo contabile 

10 PETRONELLA ROSA MARIA   B.1 - B.8 OPERATORI ESPERTI esecutore 

11 BELLO ANTONIO   A.1 - A.1 OPERATORI  esecutore tecnico 

12 FARINA SILVIA   B.3 - B.3  OPERATORI ESPERTI collaboratore amministrativo 

13 VALENTE ALESSIO   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

14 CAIOLO MARIA RAFFAELLA  C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore contabile 

15 SUMA MARIANO   B.3 - B.3 OPERATORI ESPERTI messo notificatore 

16 TAGLIENTE ELISABETTA   C.1 - C.1 ISTRUTTORI istruttore amministrativo 

       

 VIII^ Area  

       

 SEGRETARIO GENERALE      RESPONSABILE D. S.  

1 MENGA PALMINA   C.1 - C.1 ISTRUTTORI amministrativo contabile 

2 GATTI ANNA MARIA   B.1 - B.7 OPERATORI ESPERTI esecutore 

3 PAGLIARA MASSIMO   A.1 - A.1 OPERATORI  esecutore 

       

 AVVOCATURA CONTENZIOSO   

       

4 FAGGIANO GIUSEPPE   D.1 - D.1 FUNZIONARI E. Q. avvocato 

5 SALONNA FILOMENA   C.1 - C.3 ISTRUTTORI istruttore 

       

 STAFF  

 PUTIGNANO ANTONIO   C.1 - C.1 ISTRUTTORI staff 
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3.3.2 Budget assunzionale 

La spesa per le risorse umane ‐ Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

Premessa 
La programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale è determinata sulla 
base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 
La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di 
personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito 
della sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto‐legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Normativa 
D.L. n. 34/2019, art. 33, co. 2:
“I Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale
e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per
tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate
al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato‐ Città ed autonomie 
locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i
comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia".
Il regime introdotto con il predetto provvedimento prevede parametri di contenimento della spesa del personale entro determinati limiti
generali e, al di sotto di questi, entro determinati limiti individuali.
A tal fine il decreto:

- con l'art. 3 ‐ suddivide i comuni per fasce demografiche;
- con l'art. 4 ‐ individua poi, con l'apposita tabella 1, i valori soglia di massima spesa del personale, diversi per fascia demografica di

appartenenza, fornendo gli elementi per la relativa determinazione;
- con l'art. 5 ‐ stabilisce infine le percentuali di incremento della spesa del personale per il quinquennio 2020‐2024, con l'apposita tabella

2, e le ipotesi di deroga, fermo il limite di spesa corrispondente al valore soglia della tabella 1.

Calcoli1 
Ai fini della verifica bisogna calcolare: 

a) la spesa del personale, comprensiva di oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, desunta dall'ultimo rendiconto approvato, ed in particolare nel
caso di specie il rendiconto di riferimento è quello dell'anno 2023, nel nostro caso 3.440.144,06€;

b) la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti approvati (2021‐2023), al netto
dell'ammontare del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione dell'ultima annualità considerata (2023), pari a
15.418.647,61€;

c) il rapporto tra la spesa di cui al punto a) e la media delle entrate di cui al punto b), espresso in valore percentuale, nel nostro caso 24,28%.
Al fine di determinare se l'Ente rientra nei Comuni virtuosi, bisogna confrontare il rapporto di cui alla lett. c) con la Tabella 1 e 3, valori
soglia rispettivamente minima e massima di spesa, di cui al Decreto del 17/03/2020, in base alla fascia di popolazione di appartenenza in
essere al 31/12/2023. Il nostro Ente è classificato come "virtuoso" in quanto il rapporto della spesa del personale calcolato sul 2023 (24,28%) 
è inferiore alla soglia minima della Tabella 1 (27%).
Una volta riscontrato che l'Ente risulta essere "virtuoso", bisogna procedere con il calcolo degli spazi finanziari assunzionali del triennio
2025‐2027.
I valori soglia riportati nella tabella 2 si riferivano al quinquennio 2020‐2024; tale tabella non risulta essere stata aggiornata per il triennio
2025‐2027, tale per cui gli “enti virtuosi”, in base alla normativa vigente, possono spingersi con la spesa del personale fino alla soglia stabilita 
dalla tabella 1 (nel nostro caso: 27%).
Pertanto, il tetto della spesa del personale per il triennio 2025‐2027, a normativa vigente, è di seguito riepilogato:

• anno 2025: 3.825.516,34€
• anno 2026: 3.825.516,34€
• anno 2027: 3.825.516,34€

1 Vedi anche allegato calcolo spesa DM contenuto nel DUP 2025‐2027 
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3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
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3.3.4 Formazione del personale 

 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon 
andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 
 
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni 
di: 
• valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 
• miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 
servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 
strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 
 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 
fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. 
Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e 
le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici 
dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 
 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 
Tra questi, i principali sono: 
 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 

 gli artt. 49‐bis e 49‐ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 
volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo 
ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 
efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

 Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 
2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone 
nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con 
un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 
digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi 
formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare 
di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività 
lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: 
comma 5, lettera b; 
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comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … 
formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 
garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 
controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà 
riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 
in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 
 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 

n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative 
in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 
conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 
dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per 
tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili 
del trattamento; i Sub‐responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del 
trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

 Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 
13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 
1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 

politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 
all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, 
n. 4. 

2. 1‐bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 
transizione alla modalità operativa digitale; 

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura 
che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e 
sicurezza, … con particolare riferimento a: 

a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti 
e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 
b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i 
preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 
periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”. 
 

 
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

‐ valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento 
e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

‐ uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 
esigenze formative riscontrate; 

‐ continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 
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‐ partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e
modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;

‐ efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di
gradimento e impatto sul lavoro;

‐ efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della
formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri
fini;
‐ economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine
di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico.

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 
• Ufficio Personale È l’unità organizzativa preposta al servizio formazione
• Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli:

rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di
formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di
competenza.

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i
dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento
precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative
individuali; la compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione
trasversale attivati e infine la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite.

• C.U.G. ‐ Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. La valorizzazione del benessere di
chi lavora e contro le discriminazioni. Partecipa alla definizione del piano formativo dei
dipendenti dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di
formazione, finalizzati alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura
delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a
verificare eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione.

• Docenti. L’ufficio personale può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni
all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati
principalmente nelle posizioni organizzative e nel segretario generale, che mettono a
disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi.
La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia,
appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza
scientifica o da aziende specializzate nella formazione.

Si  individuano le tematiche formative per il piano del triennio 2025‐2027, con l'obiettivo di offrire a 
tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che
interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente.

• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul
lavoro 

SOGGETTI COINVOLTI 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025‐2027,  



72 
 

• formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 
conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle 
diverse aree d’intervento dell’Ente. 

 
FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 
Una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi 
attivati, gratuiti per le amministrazioni che aderiscono a tale programma e del Syllabus 
Il Comune Ceglie Messapica è accreditato al Programma Formativo INPS Valore‐PA che prevede una 
serie di corsi destinati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, con posti limitati, su alcune aree 
tematiche di interesse generale delle pubbliche amministrazioni, tra cui progettazione europea, 
previdenza obbligatoria e complementare, appalti e contratti pubblici, valutazione dell’impatto e 
dell’efficacia delle politiche pubbliche, disciplina del lavoro, personale e organizzazione, gestione del 
documento informatico, gestione delle risorse umane, leadership e management. 
Inoltre ha acquistato l’accesso al portale Minerva, che offre un carnet sempre aggiornato di corsi e 
materiali didattici. 
Sono disponibili, altresì, gli abbonamenti ai pacchetti e alle relative banche dati Smart24+; One PA; 
Edk Formula e Lexitalia. 
 
 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 
particolare riferimento ai temi inerenti: 

‐ Anticorruzione e trasparenza 
‐ Codice di comportamento 
‐ GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati 
‐ CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

– Sicurezza sul lavoro 
 
La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle 
specifiche iniziative formative. 
L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 
 
FORMAZIONE CONTINUA 
Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi 
settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari novità 
normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 
 
 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti: 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 
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1. Formazione “in house” / in aula 
2. Formazione attraverso webinar 
3. Formazione in streaming 

 
Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di 
dipendenti si ricorre all’offerta “a catalogo” e alla formazione a distanza anche in modalità webinar. 
L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti 
idonei a selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto 
delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi. 
 
In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o di altri 
Enti pubblici. 
Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 
l’apprendimento. 
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati 
resta buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare. 
 
 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di 
cui 
all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 
L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che 
disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 
Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata 
alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 
 
 

Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di 
effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 
I relativi dati sono caricati nel programma informatico di gestione del personale e archiviati nel 
fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni dipendente. 
Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al 
raggiungimento 
degli obiettivi formativi. 
 
 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati 
conseguitino esito alla partecipazione agli eventi formativi. 
Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un 
questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 

RISORSE FINANZIARIE 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

FEEDBACK 



74 
 

‐ gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il 
corso; 

‐ il grado di utilità riscontrato; 
‐ il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 

 
 

Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro 
• Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro ‐ Art.37 D. 

Lsg.81/2008 
‐corso BASE 
• Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro ‐ Art.37 D. 

Lsg.81/2008 
‐corso BASE ‐ FORMAZIONE SPECIFICA 
• Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 e Accordo Stato‐Regioni del 

21/12/2010 ‐ AGGIORNAMENTO 
• RLS ‐ Aggiornamento 
• Aggiornamento per addetti all’antincendio e gestione delle emergenze 

 
Corsi obbligatori in tema di: 
• Anticorruzione e trasparenza 
• Codice di comportamento 
• GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati 
• Appalti pubblici 

Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” per il personale già in servizio e “corso base” per 
i neoassunti. 
 
Formazione generale per il personale neoassunto 
• Attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione del personale ed 

eventualmente nell’utilizzo di software di “uso comune” (pacchetto office, e‐mail, internet) 
 
Formazione generale del personale 
• Formazione sulla sicurezza informatica 
• Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti 
• Formazione sui CUG ‐ comitato unico di garanzia 
• La redazione degli atti amministrativi 
• Codice dei contratti – Novità ed evoluzione normativa 

 
Formazione specifica per il personale di Polizia Locale 
• Esercitazioni al poligono di tiro 
• Formazione in materia di contrasto agli stupefacenti 
• Formazione in materie di specifica competenza 

PROGRAMMA FORMATIVO 2025‐2026 
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3.3.5.   Piano delle azioni positive 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore Pubblico” e “Performance” avverrà secondo le modalità stabilite dagli 

artt. 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni fornite dall’ANAC. 

Infine, in relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 

obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale dal Nucleo di Valutazione, tenendo conto 

dell’attuazione delle azioni programmate e del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

In particolare, il monitoraggio del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, 

d.l. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

sarà effettuato con le seguenti modalità e scadenze: 

 
 

Sezione/Sottosezione 

PIAO 

Modalità di monitoraggio Riferimenti normativi Scadenza 

Sezione 2: Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 
 
 
 
 
 

2.1 Valore Pubblico 

Monitoraggio su stato di 

attuazione obiettivi strategici 

e operativi del DUP 

Art. 147‐ter del d.lgs. n. 

267/2000 – Sistema 

Controlli interni dell’Ente 

 
Annuale 

 
Monitoraggio degli obiettivi di 

accessibilità digitale 

Art. 9, comma 7, d.l. n. 

179/2012, conv. in legge 

n. 221/2012 ‐ 

Circolare AgID n. 1/2016 

 
 

30 aprile di ogni anno 

 
 
 
 
 
 
 
 

2.2 Performance 

Monitoraggio Performance 

da parte dell’Niv 

Art. 6 d.lgs. n. 150/2009  
Periodico 

Relazione sulla Performance Art. 10, comma 1, lett. 

b) d.lgs. n. 150/2009 

30 giugno di ogni anno 

Relazione da parte del CUG di 

analisi e verifica delle 

informazioni relative allo stato 

di attuazione delle disposizioni 

in materia di pari 

opportunità 

Direttiva Presidenza 

Consiglio dei Ministri n. 

1/2019 

 
 
 
 

30 aprile di ogni anno 

 Monitoraggio periodico 

secondo indicazioni ANAC 

Piano Nazionale 

Anticorruzione 

 
Periodico 
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2.3 Rischi corruttivi e 

trasparenza 

 
Relazione annuale RPCT 

Art. 1, c.14, legge n. 
190/2012 

15 dicembre o altra data 

stabilita con comunicato 

Presidente ANAC 
Attestazione 

sull’assolvimento obblighi di 

trasparenza 

Art. 14, co. 4 lett. g) 

d.lgs. n. 150/2009 

Annuale 

 
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 

 Monitoraggio da parte degli Art. 5, co. 2, Decreto  

 Organismi di valutazione Ministro per la  

3.1 Struttura comunque denominati, della Pubblica Su base triennale. 

organizzativa coerenza dei contenuti della Amministrazione del  

 sezione con gli obiettivi di 

performance 

30/02/2022  

 Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione 

Art. 5, co. 2, Decreto 

Ministro per la 

 

 comunque denominati, della Pubblica Su base triennale, a 

 
3.2 Lavoro agile coerenza dei contenuti della Amministrazione del partire dal 2025 

 sezione con gli obiettivi di 

performance 

30/02/2022  

 Monitoraggio all’interno della 

Relazione annuale sulla 

performance 

Art. 14, comma 1, 

legge n. 124/2015 

 
30 giugno di ogni anno 

3.3 Piano Triennale Monitoraggio da parte degli Art. 5, co. 2, Decreto  

del Fabbisogno di Organismi di valutazione Ministro per la  

Personale comunque denominati, della 

coerenza dei contenuti della 

Pubblica 

Amministrazione del 

Su base triennale, a 

partire dal 2025 

 sezione con gli obiettivi di 

performance 

30/02/2022  

Sono previsti monitoraggi periodici e rilevazioni riguardanti il lavoro agile, lavoro flessibile (monitoraggio entro 

il 31 gennaio ai sensi dell’art. 36, comma 3, d.lgs. n. 165/2001), rilevazione tasso presenze/assenze 
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